
Annc>Xn N. 387 Eihziom (Iella sera 
?r 

nio'̂ Q'i 1 
••TTI 

dicembre 1S 
JM^Vl . ^ * » * W « T 

3 -

^ 

V . •• 

r»h^ 

PATTI D'ASSOCXAZIOKB 
, . , Annata • Semestre Trimeatio 

Ei' Mova alruffido dei Giornulo . . . 
• » domicilio , . - . . . - . 
Per tulla ['"̂ Ifa franco di poste , . • 

' Ptì̂  l'̂ efitero le spese di posta in pifl. 
1 pagnnienll posticipati BJ conlog{{iano per tr!mcs!ro. 

Lo Bflsocìazioni ai ricei'onoj 
Padova all'Ufficio d'Arnmin'sIrazìoiie del Giornale, Via dei Servi, 1063. > 

. . . ^ _ • • • - • . . f i i É M fc.i II - . . - - - - ^ ^ 1 : . . ^ - _ - - ^ - _ . — . 1 1. 

L.i8 *n 
'U 

t. 9.S0 
»H.fHI 
*.12.IÌ0 

L, 5,-— 
» - ^ ^ 

• 6,M 

SS pubVillea iliatUiia e Èersi T F 

\ ^ 

.r t - i ; ir r i^l.^i").} ! ' N ' ^ ̂  

• ' 

r t^ 
j ^ . ^ . . 

i^;,'/,,r Numero separato^ceutesimi CINQUE 
Numero arretrate centesimi DIECI 

J=r 

t 7 ^ • ì 

^ r 

* 1 

t\ 

64 

DIARIO POLITICO 
.jjpjpq cho gli omicidiaH e gH as^ 

|ttR8iBi aveano trovato un buon qttarto 
d^ora iòdi sentiménti ùsUtnitari della 
Camera italiana colla abolizione della 
jona «apittile, in Senato vonno 1* i-
itanie favorevole anche per le donne 
0 per ì debitori: allo prime si è con
cessa facoltà di testiùòniare in atti 
Du|b!ici a privati, ai secondi fu tolto 
r inr.nbo del Gaycero per debiti. Cosi 
mentre le donne vanno riportando 
continui i8ncoesBÌ nella grande bat
tutila sostenata finora contro la ti-
raan!& doci&Io, ohe ie tiene un grado 
jB̂  ̂ ,dÌ08otto del 86S80 forte» il credito 
riceve nca potente «cossat fi i debì-i 
fòrr preparano al Mancini un tnonn-
mento di carta inalzato ' sopra una 
catasta, immane di: mandati d'arro
to pareOiiale. " 
^(fì cpniatajra Je .obbìesioni fatte 
^ao«t*illtima riforma dal eénàtbrì 

CaooìaèPiftòa;!! Mancini tirò fuori un 
argomento infelicisaimo, e ohe poteva 
'•esMra] ritorto cpntrp dì Ini a.̂ pro-
poaitio ,̂ 6na penandiìMorte. Sostenne 
l'opskjrtnnità tfell'llboliziofie dell'ar-
rea|<^ per debiti, jli^rdando che venne 
%bpl|ĵ o afl^be; daliaiinrancia, dàlia 
fleraania. dall'Anfitria. dal Belgio, 
dalla Svezia, dalla Svìzzera, dalla 
SpagftPi •̂ '̂ * Pi)rtogallo, idairingbil-

t a r r t L ^ • • • ••"• ' " - ^ - ^ 
^ - ^ 

:Ma 8'.«gli ,ajp|o^giaya la boptà 
félfa 8̂uà propost'ajit̂ lî 'flsempio deUe 
ilfé"».nazioni, .perchè non si ò fatto 
««anco di quell'esempio qtiando volle 
abolita la pena ài morta: che qaelle 
stesse neziom conservano? 

Ha U Senato, con 49 voti cojÊ trô  
23, diede ragiona al. ministro, il 
cbf),|a .pr̂ esagire qual"sarà- il voto 
del primo ramo del Parlamento an-
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olle sulla questiona doUa pe^a, capi 
tale. 

li Frahcais ora dunque ben in
formato quando scrisse che dai ool-
]ÌQ94i del UAveficialìo con uomini pò* 
litici non era il caso di argumen-
tare cV egli fòase per Bcegliera una 
linea di condotta, piuttosto che 
un altra. 

Il sunto telegrafico di una nota 
pubblicata daìl'ufficiosa HaDOS oÌ 
apiega qual fu l'elTetto di quel col-
lóqùì, e distruggo ogni speraniÉa "dì 
eonciliaziono che ai eri concepita. 

Secondo quella nota ci para dìpo^ 
ter concludere, che le sinistra ab'-
biano mancaìo di abilità col fornire 
al mareBciàllO'le ragioni,'ó, cìiia-
miamoh j^ure 1 pretesti per mantef 
nerai aellft sua, pohtica .di. resi
stenza, r ^ ^ 

La nota dell* Havas dice che U 
'Maresciallo fu 'paraliizatri nói suol 
tentativi, di formare un mlmatero di 
conciliazione 'preso nel jparlamento, 
dalla i.flon'SU.iónq. preventiva c^o-sl 
vorrebbe imporgli dì riunire un Con-
greeso por (Idlibèrare' suirarticolò 
dello leggi :»ituzìonaÌf,' 
Qiette al pj?,tere eaecntiyo dl.sciogllere 
ìa Camera 4i8;tro parere del Senato, 

In altri ' termini, la maggioranza 
della ' Càmera Won'bbbs antooipare 
(JuellaTeyìaiòné-'dénii Cosiltazione, 
fissata peit; il * 1880., . approfittando 
della presento aìtuaziono del partitli 
per alterare i diritti del potere ese
cutivo, e le prerogative del Sona^p, 

Siamo d^aocordo col Pai/s e con 
altri,giornali dalla deatra conserva
trice, quando dicono cho il maror 

- - 1 . L ^ ^ " 

Bciallo, cedendo a queste intenzioni, 
commetterebbe una dtibolezì̂ .B*'̂  in'd̂ ^ 
gna del suo carattere, pericoloaiasiina 
per la quiete pulblica. " 

•urTiB!miì^'::i3Mi^!S^:r»fDrtaW»^W«fflffl«a5iirj^ 

; PREZZO mirt msmzmi 
(pagamente ftnticìlJul^) 

Imeraiont di avvisi iit quarta paglr-n con. 25 alla linea pfr A prima 
pubblicazione, cfnt. 21) per le sucrtRSiso, in lir.ea snrK ctmiposta 
di 3K k'Unrc, sfeiio h trpunzioni^ spnzi n̂ caralltn? di t̂ fiHiio* j -

iticoli c'cinumcati cei4. 70 la linea, ; . ia 
tìn si iitji conto degli articoli anctdttiì, e s! respingono le h ttere nen 

affiancate. , . : , 
i manoÉcriti anÉlie non pibbliciiU, non si rcsliUus '̂ono. 
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La nota àeìV Havas, r 
mente icterpretata ,coiae ìspìVéMô è 
del maroficiallq, proyoi; ,̂ nella .Car 
mora e i»el Senato spiegazioni, dalle 
quali risulta èhiàranaento quanto 'a! 
fouue lontant'dal punto dèèiderstV ^ 

Orevy, drel'ro'la doìaiàadà'^ri^èe} 
nault, fu aoIlecHo & dichiarare che, 
Q.xando fu'chiamato a|l'Eliseo, ecli 
î c|n parlò in .nomo dolla , maggio
ranza, pò indicò alcuna condizione 
por la.foimazione dì ^un-gabìnìstfe 
ĵ i avi amen taro. 

r ' 5 • -} I • • ^ • ". i 

"debite forme eopra ogni argo- tn Ingìiilterra. il mayor vicuo no 

* • \ - ^ 

Dichiaranom simili furon faUe^aliy 
eihÌBtre negli cfeci dej'Sanato. Parve 
pĵ e,„̂ ìa8i voluto.; dfltìlinaro'auparba-
mente la roiBponBabiiità dei tentativi 
aboftiti.-' :i^' ^̂ -̂ '̂  - '̂ '̂  •' • 

Lo BCoppio osila ,cr;sl non è lonta-
no,. anz>';pbo considerarsi com» av
venuto, dopo che Ptìriy.'<to''nome 
della iCcmnaission^ del btlàncio ai ò 
riflatato^dl present'ai'fl'ftlottna rea
zione fioc|è^^nop.^si^Tjri un .ministerf? 
parlamentare. \ . , * - . ' 

NotevoIifiBÌma..à la circp t̂̂ î ^a-cbo 
Jlj,primo ^.prenderà la parola' snila 
dichiara?Ìona Eerr/ è.ataitoM'leader 
dolpartife'Jinpé?ftiIi!ftî ;'ir ì̂̂ {iBii'R'òu. 
her, ìl'qmìè; tìbnsidéi'ando'qtiolla'dì-
chiarazia^^tóe uù Hfljî ^ |^y^fe 
K»cìoj,pĴ o£C8p unajnpVipftaipórV 
yija^a la cgratnisalon^ «: presentare 
lai, relaKÌdns.y Aggiunàa-àè^-'iq^ésta 
pt̂ opo t̂az-'yetiga diacnsa'àì^gioyoér, 
t i t f t l e ' '''' • ' •"' " •• • '"• '• 

- ti-^OT 'fegf^P. fePtMia. auccedor^ 
su questo larj-eno^ . i ui -_ t., . 

- •' . ^ / .'i ;. ' / I t " l ! 

sinica 
Sv-l-n-p rm""ai^ 

a nomina 
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,;. Se^iPre f]ispo8tij,^d»aocogÙGi'e 
nello , nostra colonne-tutte lei 
opinioni; ohe si tìianifestTno nello! 

mento di pubblico interesae, dia* 
mo po^to^j|gc}i0 all'articolo se
guente, relativo ad uu progetto 
di legge,'sul quale la Camera 
Mvh forse chiamata in breve a 
pronunciarsi; ' '\ Vj 
,, Facciamo,soltanto una osser
vazione. . , .vii i * 
, D'accordo coH'articolista sulla 

tìominà del Sindaco da deferirsi 
al Consiglio Comunale, ci^edìàmè 
però che si' dbVrebbròMéaipo-
raneameato modificare la legè® 
in ciò ohe r iguarfejp attribu
zioni dei Sindaci'. Crediamo so
pratutto che, unsi, volta,,in vestito 
li Consiglio dì quella nomina, il 
Sindaco non•'^osaa piìitedns'ór-
vare Io attribuzioni di ufficiale 
del governo. E ^-allora sorgono 
altre domande, àliro' questioni 
sulle quali'tiOì stessi tornei'èitnb 
la seguito. . . . ,, 

La proBsijaardJBCiiBsione nella no
stra,C§merftiLegÌ8latÌTa del progetto 
di rilorwa alla legge^^Comunale e 
Provinciale vigente porge occasione 
dì fare alcune ' tiflossionl sopra- ufi 
teniiv importaatìsBimo per'rammibi-
BtraRìene ̂ Comunale e8pr08ko-''iièrti
tolo'qtìi-promésso/'' •'•'''̂ '""̂ ' •'• '•"̂ •"; 

Begli effetti don'arti'coio'i)^' della 
legge 20 marzo 18G5 D, 2248 alleg. 
A, la nomina dei Sindaco Ó fatta dal 
Re. Viene scolti? fm- i\ Goneiglieri 
Oomnnalì, dura in ufficia tre anni e 
può essor confermato so conserva la 
qualità dì Gonsigliere. 

jCìò premesso, ,si' domlitì̂ K t̂fo ,tal9 
disposixioriojsia da approvaràle so iì 
5^l''^.^9Ór.#V.Ìsw ,tilQtto,̂ diI. yoto 
ajrettó dogli elettori d6L Comune, dal 
Consiglio :Oomtìnale onero ^daf'Re. 
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ROMANZÒ STORICO 

LUIGI CAPBANICA 

; — « Sì certo. 
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Il latto sta che le promise due zec- : 

chini col pntto uho f;ìces90 parlarO: un ; 
diavoletto, ,!jh* esso teneva nascosto in 
un'anello. So la no^na,ricusava, i zec ; 
r̂fbTrd crnnfy p'i*rdut'i: *(fìinque acoettò.ì 
FaltoBj dare JVan>l|ô  guardando sempre; 
'attorno per tinìqi'e/che veoisaero iaol' ^ 
dati, del Veiicovo,o .qualche frenetico: 
,fnon,tanaro.,. ,ip*'8tavadi fuori alla vê ^ 
,!(te|.;9(j.iìOP bene,, rattosi dare l'anello,* 
lo poso sall;i.;t&voÌ9,ivi segnò sofra la-
orocê  e< poìicvvlcinatoselo ali* creochio,' 
ve,io tenne per qualclie tempo, e finpl ' 
manie -lo.teiititnì à quél'si^uore, assi-; 
curandolo che lo ̂ spirito uvea detto clic 

o1Ìl^H"l^''^^'-'W^.Wù>Hac^,tei 
'^ta de Bressana.. .,,,,,,,.,,..,. ,., : 

— Pasainilpi esclamò Ventura. 
•J* -̂r''̂ *lhe !ft;yer îne benê '̂ Ma mi prjvl 
ij'flfK^"* '̂'"ii* gradii», 8'io mm. Stj 

«apeate quanto mi sentii rtbbHvìdirel 
panando, oopiii(tp,;fiftifiLpvQbi giorni: in 
,fjBi[eacÌB, viMic'ii<1o;,Jl .palco quella mat| 

ÌÌpai;Che 5fi non'sbàglìo^èh il dieci get̂  

lembre, mi fermai per vedere ij con̂  
dannato e lo riconobbi. Non èbbi forza 
di resifire, 6 scappai come un malfai 
tore. 

• , n ^ • J 

Tutu lacqueio, e per alcuni, ialami 
sotto quelle vòlte non 3'Hdì che un hi-
sbigliur stmmesso, parole fuori di senso 
propUBzìale fra ì lamenti del malato, e 
il romoie delle eucchìala nelle cintole 
di terra, che il vecchio, durante 11 suo 
discorso, aveva riempite a ciascuno. ' 

Rifiniti dai viaggio, qunniucqùe'aves-
sero entrambi Io spirilo occupato da ìu 
gubri idee, Olga e Venture sentinjno il,; 
bisogno anch'essi di rifocillarsi ed'aC'' 
celiarono quel po' di polenta e pan nero, i 
che loro cflriva la: cordialilà ^i quel 
montanaro. ' " ' 
,,L* indovina però e, la'sposa da||po-i 
l'Vèro tìiJg'orifluihroDo^dip^eni^r^cibo.j 

— Ma qaterìnt'., disse Jl,vecchio â  
jua maglie,, vedi d'̂ jumuìani anche ly,, 

-r? Non posso, 
— > ^ perchè,?. 'i;, % -,:', 
T ^^ là,; riprese la vecchia addi : 

alando la terra,ivtiè: una lampada occèsa.i 
— Ah povero figlio raiol protUjipe i|! 

vecchio iascìandosì •tìader̂  llt"oioUola a 
.coprendoàt il^blló cdlié mM. ,• 

Ventura avea compreso henisaimb lai 
profezia della zingara, ed il tìolpro di: 
quel povero plid ré; pefcui s'aixosjòa 

• .quyali amorovoln)ei(te;'̂  ui^iot.adopirò' 
deh parole di cocforto e:,(?,%n,.,r̂ îqiii, 

, pbe giunse a ,.distrAr|&.. Olga^r^nquel 
• momento ,vi(Je Usuo ^m^m oircondsttf 
diill'aureolo dei cherubini. Essa, avreb-1 ; Eq iiò viemo^,^j|̂ a;^od;[eÌ Curva» 

minato diti Consiglieri o à^^alder-
mes, sarebbe addire dal Consiglio e 
dalla Giunta togliendolo dal seno 
degli aldermes; nolk Russia la no
mina dolio sM ĉ/iiV f̂l è fatta (liill'ìts-
semblea comunale dopo la riforma 
del 1837; in America lo assembleo 
Comunali nominano tutto le autorità, 
coimuiali ; in Austria il horgomastro 
0 capo-Comune che chiamar sì vo
glia, Ò nominato dalla Utipprosen-
tanzà!Qomunale nel proprio sono; in* 
Sassouiail capo-Comune viene no-̂  
minato thil Consiglio Comunale fra 
tutti i membi*! comunali eleggibili 
salvo Vap t̂òvaziorie del &ovoriio;in 
l'riincija la nomina ÒQi.maires cgm,-
peto al potere esocutito che puoi seè- ' 
glierlo tanto nel Consiglio quanto fra 
gli elettori del Comuno. "' ' -̂  
^•Osservati co'sì brevemente i vari 
sistemi adettati dalle diverse ba-
aìoui circa lainomìna del Sindaco, 
sorgo Ip, quastìone,.se;.desso.aia da 
eloggiarsi'dal voto diretto degli elet^ 

tBt-i,diil Consiglio Comiiualé'ofV'orò 
dal re. 
,., Juò accettarsi il sistema di nomina 
dplSìndacg. per parteLdegli elettori? 
No,-poiché sarebbe inconsulto « e pé* 
r'ìcolbso. lac'onsulto pei'chè afSdando 
|1 t9to diretto degli elettori'la no-
joina del Sindacò, piiò" darsi anclio 
luogo; a ^nomineiVeraiBente assurde 
rioitìedendosi all' uopo riflossiono e 
poDderaxìoHo. Pericolóso pòi perdio 
iètallondòsì un Sindaco per :Vplontà 
poppiate mentre sV.trpva.al disotto 
delja sua po8izìone;per mancanza di 
taito, di senno e di capacità, gli af
fari del Comimo non potrebbero cer
tamente prosperare, anzi ne sofl'ri-
robbero detrimento. La necessità di 
una buona amministrazione respinge 
affatto questo sistemai,^ -; 

T ^ - f 

modô  darvi itóa prova à^ììff mia rìco . 
noBcenza per le buone paròle che ,voi ! 
tri'avete'tìeito. •̂'̂ '̂ "'" r •""'' •'"'^}^^' : 
- . - Ebben .̂̂ buon yeĉ hÌQp .,tn, pMoi-
fpimi,un regali?. r ,>^J;„ , , ,, :„y. j 

—• Tu,; £i: ed i;,dl pregar Oaterioa ai 
pitdir cosa/sarà di me. :̂K ^Unn'.H-u | 

— No, nO.iyenlura I esclamò O'ga bai j 
zando in piedi tutta spaveniata. '""' • 
^ - Olga!.: rispose il Fènaroti gualt*-! 

dando m''-'''^^-- - - •'" -'•"• ' 
^ho volea 
ciulkggìni» 'della cui falsila peròiiiopo, 
li fatto delÌMuitineo^o, esso no'ij ier^j 
più Interamente.convinto. [.-,:.'- '^iQ, \ 
,,,ip'^a «lì :«ndò yjpìqooe!.-c()llo;meni| 
giùnte riprese:, ,i,. .•; . i4'i -fi -.v irsh i 
;;rr? Animai mia, ae m'ami non' farlo-
,i—Baibitcbo, impediteglielo, impedl-

tpgliflk., iB̂ g-glùnse JfÈurà'a" bassa voce, 
che dal fianco di Bjèneiìii;; fi'llFpropò 
sta del Fonerò!!, era corBa vicino alla sua 
padróna.' • - -̂'•̂ - ' r,.. ....fŷ .-r •„..>•>: f 
"-^•^ Rassifeuratf/oift-^scì^dlte com.! 
;med.e, disse i|,p(gyan|̂ o|'9£?cchìftdq} i 

" Ed 11 fatlqilei «artinongoS?.I ,.: \ 
r — T w a i q ?ncjh,fl.,cbê 8ia.veroi;egli 

-* app:Unto per questoiflhertraipaiTa|ibo 
d'fiSÉorê un tiletsseitèhièssr'dMtìtepró-
gare questa profetessa;' .:r>''i ÈSfi«;?B 

X\ - T ^ ih 
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Il sistema, cho il Sindaco sia'flo-
minato dal ilo non si può pariiueati 
ammettere,imperocchéhoit conoscen
do il potere esecutivo quale fra i 
Consiglieri sia. -pìiì A da ti ali; ufficio 
di Sindaco, onde evitare nomine as
surdo ò costretto assuuiero Inforjiià-
zionì dà audiunihiftli'locriii; ma non 
sarà difficile, il caso che gli,,iiffleìalì 
governativi che risiedono iioÙ0,.8tosP> 
Comune, siano appunto. quelÌi=>.eiìo' 
meno da vicino ne conoaeono' i bi-!i-
gnì, e la'porsona meglio adattii'iiifi 
carica^ 0 se pur ciò conoscoho,flo ^ji-
rito di pàrtito'a cui sonQ,4l9gi),t-.; lì 
fa non di rado traviare dalja.. buona, 
via;sicchÒ dijnull'àltro sicurimodì&iì 
aBsicurarè il seggio''a persone cho si 
mustrarono fedeli 4ll*ordine politico 
che reggere sortì,della nasiione. M 
dirù. in fatti chó;la,.nomin&*d/i:Sitt*-
daco por parte del potere ..•.iocutìvo 
difficilmente potrJl darsìVI-o àasavia, 
' l a nomina del Sindjir.. por parto 

del iCousiglio Cpiinuaal.Nrpuò degsa 
ammettersi? Di Jeggieri^ igirrileTa 
come questo Sia'il sisttf&ijL che mag
giormente piace e dee pìaceiM a «M 
è partigiano d'una larga iìburtà, miì̂  
liìcipale,' evitandosi'' con 'éss " i yizì 
che riscontrarsi nell'elezione'diretà 
par.'pai'̂ te degli elettori, «:restri;ìg4k 
scelta negli eletti dai ^cittadinir^oh^ 
devono essere ammiiiìstrìili.-E \>r^^^ 
è;;sempre'a,:ritMóf5Ì che èireleV'ti 
t!oiijishi^Ì.al)biapo'dato;,s®)al 
lorq onestà.e capacità,,fscilmonte 'è 
a dedurne che la nomina ohe vorrè. 
da'loro fatta; rispoiidoii'h^Iò scopo 
tììTdove. Hspohdoi-éf̂ 'nòk l̂ tósói'fiViF-
consulta nò pericolosa, .mij. ja. sua 
vece muuita.,di;.tuttQ .le ^gufirentigìe 
necessario che sono arni di futura 
amministrazione hm fìvilìfiiitii; '• 

Il potere 'esecutivo' ih tal jruisa 

.' "-,Ah( no:., no... ho qui dentro ade 
orecchie.;:'Cèrte voci., che cantano il 
DeprofUQdìa. • ' ,•> * • 
^̂ t'Ventupa ch'erosi avviciiiaio esso pure, 
reSpih|{endoJeggfermenìe coili mano Ot 
89, Che contiiiuava'a'priBgariQ, disse'allili 
yècchii:''^^''''^^'-^'-^''-'^^-^^^ V - • • 
, .^r ^ile. dhe pure,,,lĵ on{ ,̂ gî tefio?, 

, .•Djpp,aUre;iìsianzo ìs vecchia cedette, 
M obbliga lo ;ilPenaroIi adlÉginbcchiarsi 
avaml a lei»: cominciò a fissargli ntgli 
occhi le sue pupille. ,'•'•••'•<• 
. l̂ ra ìTfrolti difeitldel ihlo serso; quello 

4Éll'anior,proprio è̂ il̂ ipiù' tèrrit)iie"6d 
'unìvers.ile. Egli ò càpatìc'dì rendere 
stupidi gl'intelligenti, idioti i dèloll'tiì 
sjiiiriió, cattivi'! buoni, sóéllèr&tf'ì àia 
Ugni. La pòvera O/g;! in que| inomento 
stìffrìva ,̂ eho di nihtiH: é;Ventu.î (,; il jilù : 

Itó (ìf-'-'- • .^ r -
^ H 

' > ^^,^^ !^ i ' -f -

non entrerà più nella;' elczìouu 'del-

,i -,. 

,̂ ìoJP.WpPÌellt JetlerjirU dei fratelli trcves 
U V Z H A ^ -.p' o 

1 J 1. 

be- voluto imitarlo e consolar ìa nl6glÌQ 
(ii Biagio, majemì iiMefHe "sXie forae'a| 
Vrebbero m^rcorrispasio alla .volontà 
^•' w Voi sl6to ud bWgeló, s!gnoVèrtiffs3 
a Ventura II vecchio, si vede che amat 
i poveri ; ed io vorrei poUT in 

J 0'ìi^Ì 

•• • I l ' < 
t> Ŝ -" \ r= ** * 

dost cgye., pisCsylle,«i£iofifiWa'ttìi«ii«-: 
5-H- Nonna, dito flu,;i questo signore òhi 

èicosi buono per;:noi, dorrebbe obi 
voi gli dice8Ìé̂ "tt.̂ aao avveni^.-^'^' •' 

i 

T 

I I 
V T 

- * • « - • . 

'1%' a ! 

^vuto pà^p df interrogare, una zingara.' 
Mo,; diraijnpî î.cunQ ì̂ eU?ici»:è una scioc ' 
;cbezziì agitarsi per simili fanfalueUe; edi 
lid riapondétò indegnamente come Cri-! 
sto? Qmìh 
' prèso' ma 
Io pWmà pfetr„. ., , ^ 

, 4 M Ĵ̂ '-".**' dQ̂ ,ft »yerÌ!angaménfolb-! 
salo il Fénarolì. di presa ladeaU-a.ed! 
fjsser'yatané. î jjfl̂ ŝBfemr afeioiio la 
l i l^a ^•d?fMb'3m,Wftlla.oChÌMPdo| 

irpjKbhenfl̂ r Chiesa VeoiBraialiandoai. 
o^^Qn''ebb9XÌspoata.i-'̂  ^-^mb vui.^i 
'^-*'Andiamo, di* su, clrt̂ iwf ili Mi la] 
famosa indovina, io non sono un vi 
'gliàbeo.'JJ'ihsf.mmaT'̂ '̂ 'ì omalwì !! 1 

apondt; ìn^ to '^ ' l f -^ t f^f ,™ ''^^"i' 
- Sarò rait^,(ri anp<^ ,̂t.riprese il 

,^enuroli; riuscirò nei, miei lìigt-gnit Co-i 

me floiròl -
t^, vecchia secz» levar gli occhi da 

terra, Contando con le dita le tre ri 
spofltL', lo interruppe: • • • I l 

— Ayiai felicità SLora gioia: aepoiero 
senza mòrte, sufplixio senza dulore. 

- .̂ he^^spî Bo?, Che rispoge? do
mandò Olga accosl.'indosi a targo al Fé 

.BP}'\- V , , . ' i ... i ' • • - • = 
,. Q̂flVSii» "vojiiiindo il c«po, ripetè pon 
un sorriso, che si sformò di rendere na-
turale: ' \\ •• -. 
; ;—̂  Avrò ftilicHà setna gioia, sepolcro 
senza morte, supplizio senza dolirrej; vedi 

"che'd* è dei buono in tutio; non può 
negarsi a questa risposta lutlò il tìaral-
terè sibillino. , . ' .: •• 

Il monlanaro, p.'eecto che il Fetirro.'ì 
poGesse in ridicolo quello profezia, preso 
a diro: 

• T yoij.Hghore, ^vete chiesto tre cose; 
unite ad ogni doùiànilà' l;ii tisiìòate, è 
veditele un gioì no so fu cLiora abb^-
stanza. ., ' . 
. ,,:^ Vedremo, e tsllor?,,. , 
<K A ,S;'̂ '̂̂ , • ^ î <Hl9 '. .rmilJ'JWbò,. tre
menda sotto quelle \ólte. 

Tutu si preuipitaronu verso il paglie-
ritìoìo|d l̂,ftiifito,j ..., ,1. , ' .vt...J.j i 
', -rr*''ynjlumfi! Un lume;! grido il vecchio, 
clì'ura: ĉotsu presso il tìglio, e pressi gli la' 
ffiiino'r aitvii sciitio di ghliiceio. 

nevsn presso il cidavcro,,pronyucjan(l,i> 
fra loro somniess&menle accénU d'ira 
e di min?cv;ia. ;; ̂  / ,; / , ; , , , " \^^ 
, La'vecthiii, (.ho levatasi'u sunto e-
rasi-avvicinala pur '08Sa,*dDio essere 
rimasta qualche tempo Colla fLiccìa aw 
quella dil figlio,' (ìva tornala a aeder?! 
presso.11 •ftiòSó' cba aiiidàVa'sHJinro più 
]fliìguij)d ,̂; corno se'il ten-of-e oja c|è-
solaziorjfî be affocasse la vauifia.'..̂ j;̂  

II póyefp pariru idisFer.\to fi rivoLe 
a sua h!0glle,,e noarÌ3pe\taiit-'onflibdo> 
lore, lo ripre.̂ a timiiramonUi ir.erchèiii 
suoi medicamerjti erano smr ifififflciat'.!. 

Caterina, senza sollevare il capo a 
qiiégli inf̂ iustì rimproveri;'rÌEp'r'udeva: 
> - Ù per lérra,..io tHs3i;!;nhB ìi,S-

pada accesa. •> ' ' / / ' ' -
Calmale che furuno i.lquuiiL 'pi/ri:'. 

mostrazlòni di luttd.'é'cho ptirl̂  W't"^ 
m«Uijni',ri, viali dalia ài(yicti.fc:̂ (j,,/ff;,,!;j) 
siati presi dal soq^^. piciitrO' Svi'ì "' ri
maneva a piangerrpVeiso) ilt.oadaure 
la deieliUu famigliai ;plga,i :ni;odi'--6eftì-
bi-avft i88p!P«ro In quoìia caverna l'iiria 
meStioa d'una tómba, pregòHi suo a-
maiue e condurla via'lii ià'.'; ' , ''' V 
• • Ventura, vedeiuto cpsHato l'uraî an ,̂ 
'SF f̂̂ ?fl.̂ :̂̂ '̂ -'̂ ora foss?, 'n;jt',e'fisi;ui'n^ 
acooiisòniì, e getfft̂ Q.fVâ pìign̂  di mti-
nfcto nel grembiule della'sb|]a,rivol£a 
nnoyameiit'v^ifoie di cònsoiazione al 

'Due 0 Ire tM-nal-ono nel óirtolò'for j .y.etmhio tU uila veiJovU: q'dindi rimbn-
•'̂ ?*?i,?M.̂ **n? s? pìiglf̂ yiccìb, pHrtahcfo tàtftuttia ctìVjil'̂ i-'port rontj.-̂ HiiO ^ 
ÌiZ2i'à(icesì,'e queir jneoiió ìamme rì ' 
sébiarEirono il volto di Bjp'gio, su cui la 
raorltì aveva già deposta la sua lividaj 
maschera. Al silbuzio cel dubbio sue ^ 
cesse la^desclazione della realtà fatale.! 
11̂  doloro dei-congiunti p ù prossimi eo-̂  
miuciòh sfrenarsi in dLsfìérate movènze; 
ifn'èntre^èti alir!, liitì da s'degno iiivf-si edn-f 
tro chi fu caiisa di qiiellu à\ entura, rioià-

disirare OIga;,;cha.al yàÌ{eìiiÌo,dì V^,. 
„rJP»'i' ayea senti io pgl, ' cuore., il t;i i(ic, [io 
^S*P^ ^orvluiigonii!..Atie.p;trolo,t?n'r?. 
.̂ ggti'sguardi uppassloiiati,;,iaile'._K v̂-̂ ni 
swid^ya liisdoiìns'i ma cogh'ooohi IUÙ-
g U Ì d i i ' l: ' V '• ^--l •••"•••• ''' '•\ 
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l'autorità comanale, il Comune indì-r 
jiaudouto od autonomo darà alla sua 
irnmuiistrazion*;, manteneudosì nei 
1 uniti assegnatigli dalla logge, qael-
ì'lndÌri?;zo clìG èlipii"f?i il migliore, 
si evtti3rannu ^f Inconvenienti cui 
dà inogo il sisteuMttualo, si farà 
un passo dì ^. .yorso quo! disoon-
irameato ainiutuistrati'vo' che ò il 
7oto di tutti, il Govtirno ai chiuderli 
nella sfora d^llp sue .tttr/bii^^joni od 
;l «Comune vieppiù s'approssimorà, 
alla sua totale autonomìa. * 

Proroga 
del 0or»O|le^iile 

I ^hs ? • — : i ' - p^-^', t. 
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NI I PROOOTtr ZU'CCHEB 
IN FRANCIA B IN ITALIA 

7f7Tn ' [ ^-( •- • . i -̂  

(Dai ^(j;^) 
Chi scriva ragionava alla Camera 

e in quo-̂ to giornale nc'Ia seguctutej 
maniera!/. :...• • '•: i l 
: .« LozuQchtìrp è l'elem; htOjprin-
fU'die di'neteToU ìtidustrU, le quali 
olTrono allettamenti ò luc^i siculi al! 
capitale a sono igregiamente qWi-
flcatoper la oeportaz^pne. S J ftr'rlkì^a 
il dazio dolld zaccheroj af pàt̂ àìUza 
j^^lproforaa e #' ijcopoverjece il paeae^ 
;^d Impodire questa grav^ eoiagura 
qccorroflo iuT^fitig^^ioni, Ma^^^f,^i 
tri), intesa a dótfìrrninnre; 1 impiago 
W lo qaalifà dello Kuèchero nelle di-

*r«fle probazioni qusìifl.jaìé fér VQ^-
jtpDrUzione, rm^borfiandola tassa alla 
uscitft, C^rthUieDto, il inetoào ^oì 
draìohachs^ 6 cattivo ; e Bpn ai salya 
dui vizio di f. odat'ó VE arìo, ao troppo 
alto ; di nuocerò allo industrie ^aa^do 
siB. trofpo tetìue; 11 calcolò etialto è 
tìuasi iwposhiJ^Ue. Ma,Be':la necessità 
delia fidanza ridiede qu^ata yloUnt»-
eaacerbazione d l̂ ,d^?io\?qgU.fZ,iiop 
^phevi, B.i salvìtio dniono Jo iniuatne 
kihQ'lo adoperano, E poiché ntìlìft'K--
ticose rloeibhe dell'inchiosta indù'-, 
fl^^jfla io aveya.cTirato qaesto aspetto 
tecnico del pronloma» «i oiau(^,A^U, 

ràeiitì ii^onei a dotaì-mmare esatta-
ffltìi^fl *la mi8tì^ W ritóbtìrBo;: ''"'. 
4,i;4iFurono dette', in- qufistò gioroBle 
Ìa,:if^gioai <Jĥ  ,paiî t̂ *idtTaofl:),adBoa ; 
appagarsi (lQU';ttlt;iitio decreto,ideLMU , 
niater© ^^pgVflttayz^, le fargiiO , aori 
óannattì, par^fohje jPf-odDzìojii, aìl|t 
Qiiaii, con .8G5H\\o grave ,delia, 1p,rp 
Wpórtan'onp, »on «i assegna il draio-
ìaoks, oVò si asHegna ÌD t̂ròjipo scarsa 
misura.' Allora fu niosaa 'uoa ob'bie-
.aione, -la iftttfie:,!*! ,ri»n<^?Aianolie',og. 
gif!,,'«a à la,BP^n6nta! i, yofltrì ti
mori sono vani; le ìpdìjafirie, che 
adopariano lo zucchero continueraoho 
bella' loro fruttuose eeportaaiODi. Veg-
.gasì^r eèeropi'o della Francia, óve la 
tiaaa saUo zacahero è molto più. aita 
ohe in Iĉ l̂i» (L. 66 50 e 73 30), tutta: 
"Vis, con un uao di draiQpcIis molto 
ioinore che in It&lìà, l'iiidiìstria dei 
ttcodotti sacchuriiii continua a prò' 
,sn(irare* ecc. L'argomonto sarebbe 
. lilcace 86 fossa vero almeno ia pasto; 
ma noB, lo è punto. Diffatti, le in-
dtìfltrie delja quali si bratta, sì .la
gnano vìviBsimamanto in Francia e 
domandano una diminuzione della 
Xà£3& aullo zucchero, o un pit e^uo 
•rimborso. JUeggaai questo brano, che 
ali riprrduae testualmtmte, trattò da 
un opuscolo testé pubblicato da ufi 
eminente finanziere frtncose : • 11 est, 
d'ftijtre part, une industrie cocsidÒF 
.rable, celle da la cjnservation dea 
imta, de la iabrioation dea coufiliiir 
res^ qui a emigrò de Franoe en An: 
gleterre par suite de Vélèvatiòn 
coniimidle "dcs droiis. La Franco 
étant le pàys le miaùx dduè ponr la 
production dea fruite, l'Aiigleitorre 
nórfàea emprUnte ebaqnaamiée dea 
.quantitó óoormes qu'alle miinifacture 
avT ;8on terrjtoire, et qa' ella txpa-
dig dans le nionde entter. Qui \d^iia 
.nóua emftìcharait de ,r^?Bai8ir ce.t^ 
grande, industrie, et de l'txpjpiter à 
Dotré proflt, g àie au bon 'parche ;d̂ 5 
sucraa?' __ • , ' , /" . , • -, 

Non si poirtbbò jparlàr piti chiaro 
e noa al potrebbe, disfare in mod? 
migliora'^'1''obbiezione" ch& fu mossa 
«lt<^gando r esempio dulia Fiî àdcia. 
(Dall'altro canto l'Inghilterra esplica 
.in modo meravigUoao ie industria che' 
adcperaiio lo zucchero. Cala, oom' è 
jioto, dPpo una sucoesaiva diminu-
a oae, il dazio fu abolito interamente-'. 
Laonde 4e mette il cpnjip ^i.ceroaire' 
e acquistare i frutti par ^^4o'clrU,6-
•di svolgere con ogni manìèì'a di ac ' 
corgimentì le produzioni nella qutili, 
ha parte la «oave derrata. A modo! 
d'eetmpio, si trae ddl'inchiesta in-
djistltialej.cl^a ;Ì' InghiUtrra oompora 
in Corsica il cedro per propararlo 
in grandi proporaiopi,/»!fa'maniera! 

'dì Livorno e di Gonova. Tattpsqug^ljgj 
ooi\ ^ ^ii/^irftgiopamepto., foaMsJico,; 
ma doc^mentatq dai, f^tti, eaddjta: 
al Gbverriti la necessità e l'urgenza 

• d'Inierpretaro e applicare in modoj 
equo^r^ir^ticolò sesto dello legge sa-' 
gd zuccheri, che concerno i rimborsi,: 

h" ih'^ugio aggravorebba il male' e 
il rimea.o verrebbe tro^'^o tardi,. * 

L. 'L\3ztK-m, ' 

Ufigllettl di Bianca 
• I 

JEico.U .progetto di ifgi^a proBsn-
tator néUa seduta del !32 della Câ  
mèra^dei deputati dagli onor, mi
nistri delle iliiauzo e di agricoltura 
e ccromorcìo par la proroga di sei 
mnsì al corso legale dei biglietti 
delle Bluche di emissione: 

Signori ! 
, • Abbiamo puimp^i^ta da assai tem-

ol^^presentazionb di un progotto 
i.l^ggo il quale iutenda;»'rendere 

migliori le tìondfziooi dulia circola-
ziono cartacea: tali provvedimeli ti 
che'̂ 'Hfl; prppoirtiiBo,frà, breve ìnt-m-
deranno ^rincipalmDataiia (rendere 
menò nia'agevolo 'l'applicazione dal 
sistema rivolto a preparare la ces
sazione del corso fo Koao, giacché oc-
ooÌTa''sl'portianGhe^ rimedio ^.d al-
•cUril''lric01lWniatiti-ch^'U lègge del 
30 aprilo 1874 noi-ha potutfl,:.elmir 
.narifl. 
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Ma è vano ape^/iru clj^.ln, materia 
eo*i. ilelxata e (iî fflcile i due rami del 
Pariameiito possaùp pronUnKfare il 
loro Riud'zio, prima che sc^da il ter' 
mine, molto proàaimó, pr-ffesò dalla 
legge del 21 maggio 1870, n. 3121 
faerie «econdshaU» cessazione del 
corso Ugale dei bigaettudei MI isti-
tua d'em^aalone., ^ \ ' . ..^ 
' . Ora le coi diàconi ^tiónomi^he dal 
paese, è più. ìu difScoUà.contro le 
quali combattoeo alcuni 't^egli aQ^h 
détti istitnt', 8pecialm<i'nté.à cagiono 
,del; C:}nBid3r,evo!6,,b r̂«tf(0K„d6Ì lo?? 
'ÌKlie^|i, Een(Iertbbarp.oltroraoio,jpfe 

icfólBBÓ U'rilorno rapeatinò,aUaVei^^ 
plica circolazione fiduciaria di tanta 
quantità di carta; '̂ O ; ' ; •.' ; 
: 'Mólto jieUe„„0am6re-dl Gommertììo 
hanno domandato'al goverho uba 
DUov̂  proroga, a poj,%8ÌF^uip indotti 

i]ydiritto di astenersi, dal votare ti 
«néiol^Pud essa ĵfìcuBare al go

vèrno Flatorizzasi^liit à percepire 
le impoaie ed a p a ^ m le ipfsef 
v^La risposta del skmit^ii» Unixiei*-

• *^ ^ aj^lutamente ^ |gàt iva. ,..,„ 
GBl^J-NIA, 2. |fe il proftìé» 

MommiM il quale MpirU^SO 
vemb'^rd^à dì soKsaHtnnì, fùmolto 
r^steggiato per questa ricorrenza a 

Berlino. ,018 egli .fli trova ^tta^l-
mentl. fa^BAl̂ a M % più dotÙ pi^-
fessorì m\é mflé^^Uà tedésfhff'̂  tf> 
membri di accad^ìmie soientiSobe pre-
Bflttarono all'autore della Storta ro
mana ìxa. indiriizo coperto da mol-
tauima; firme. Il^arplt^asor^.S.QMi'flri 
fece nn applaud to diacorao in. loda 
dell*insiguJ storico. '"-««^^^ ^ 

RUSSIA, 4. - mnà^^fio d a T a r -
savia: • - •.'' ' ^ 

I denari dì qa9«t(?'tf»M'ied'4fd»» 
positi fatti presso 1 tribunali vennero 
trasportati a Pietroburgo allò scopo 
d'iDjpJggarli in sp-̂ ao di guerra, vi
ste Jé' eti?6ttèzjia'm)^bnyve'r?a il pub-

- AUSTBÌA.yf?GHÉRIA. 4. ~ Si 
ha» da,Vpnna r-t O'-ifAi-rt .:•;;. -IÌ;,; 

[.jyisto.cbQ.rAiiatrjft U.ngbteria, è U^ 
qisa;i^.t^on uscire icf njnn , o^po • dpi/ 
suo contcguo pacifico, lj;,ior^aU, i|Ĵ -
flcicsi deducono ohp Acaràasy è^tàì-
n'acèinenta attaccato all'alleanza dei 
tre Imperatori. . ; , : : : " ' 
iU^'.Italia .propose dellei-^faoiUtazioni 
B!i)r,epphrti9pio;ie,;degIi siìiHtj, quindi 

mento con questa.P(|tena»,,^^,., . „^^ 

dal mini 
relation 

del prccuratprè. a u l ^ 

^ 

rendere, meno imperfetti ? piti; :ar4 
mo'nìi i gU ordiriamontì b*nfiarì ndn 

richiederanno un certo ataiio di m*̂ -
parezloue. . •'* *'"* 

'Nondmieno, poiché 1 argomento è 
'diifàW gfàvità'da dòn offr*è'-8ÒV9r!i 
chiou indugio* nwi dtìaideriamovqh^Jà 

al teniipo cioà 8tr^ttamente,i)ieCfssjriQ 
Mnkik il, ParUmenW'eWini ' .Te 
nostra propoatù le- potoanc, t radot ta 
uyfitìfFvStto.'rècBft'̂ ivi pritìaììlórtf fratti; 
«liminand,Qilo. cagioni .oho , txrb^no 
.p:ti gravomentift 1̂ .> circolazione .Ju 
alcune province del regno, raBiiaii-
^^m'i ,iiSkero8Ì interSasi ' ùU' mò 
impegnati nel problema, o preparando 
iè Banche ad affronfat'e il pasaagigio 
^d uno stato nopmiie dìoifcoliiziOnè 
,e .di: credilo,,, - .>,,IÌH;.'Ì ' / , ;ii/l 
... :?i(ìi quindlLVi preghiamo di esa^ 
ininare con sollecitudine l'unito àr-f 
tieolodi legga* ,;i u,,.;.; , > : ; 

rnoaBT50>-'Di LEaaBt • 
Articolo unico. —JU corso legale 

dai ̂ biglietti dei s e ì * t e a t l .d'emis
sione indicati neir art. 1 dalla legge 
30 aprile 1874, n. 1920 (kéfìé 2"}, è 
prorogato fino al giorno 30,gtu'-
gno 1878. . -' . ;ÌM; 

.MUFFITALI- ' ; ,̂  ,„ 

^yìAQ'aikeiià^^mtiaU defs tìicètóbre 

-ife^riecretó 2 dicembre; che convoca 
,i/ì?9llégÌjeleUcralii'dì'Di'aùbr,e'di Mari 
èmkp.^U gl9?o$i>?3;4icftwbr^,' alBufiliè 
jiro,ce ĵpo,air9j0? ì̂on6,4fti,,lQrOidopyt?U. 
,9^^Coi;rsjî j Q^, >?e(^qf^y^fMioflp,, ^ 
vrà luogo il 30 316930 meBg-|f,^,,, ,,; 

H. decreto .10 npvenibrd', che hoipina 
:) GiunlV'élipérìór^ M u i v ^ deìMàpeo 

ifiduflttììHé ilBliano fo Torìnt*. ' 
tJA.'rt^Jrkb lO '̂ó'dVórWlré"; che siiilsi' 
ìisod. HifipaiHo 'dei cbnlf^^nié' M 65,000 

,u9miui;'di priflo;̂  categoria per. la leva 

„; jf̂ i. ,d.?'prpi(} }fi ^mìfp^hx0, i telati;^ ; al 
della Ù. marini», chp. pr^tjclerannpjìtn; 
barqo uuUe n:̂ yi..dt̂ Ùo- S'-aiól, u- r. 

n%^ fatta In̂  pnbblida 
udienza da an^aei coDsigUwi delia 
Corte, BtìDtita la parte o Ujitto Pw-
curatore, etf si presenta, oguntitó il 
Pabblloo Mìniftaro nelle | ^ orali 
concinflion'. " ;; '[ '\ • 

e l t e l . 1 - II flignpr i n d a c o invita i 
p09B688orì'dì voltura è quelli' cha 
aBH^D êro domestici a farà la dichia-
kloni di laggà entro tutto.il Ì&QÌ^ 
corredtfr^dE mcombfa par la tassa 
dell'anno 1878. colla comminatoria, 
in caso di ommiasione di denuncia, 
della multa da lire 2 a lire 50. 

" =Val« roJoea4 lv« .™I l f i ignor ' 
iSip^po»; Mvlta ì contribuenti eog^ 
getti aliMmpoflta %xx\ valore locativo 
a fire entro iUmege corrente la ri-
ispettive deaui^cie, ricordando la pe* 
Salita' portate 'dal E^goìamento iu 
oaflo di or<̂^ mìasione, 

v e n d i t e . -7-̂  ^n^avviso municipale 
richiania .gli esercenti profdSBlone 
arte (fî irim r̂cio od industria qualsiasi 
ed i rivenditori di-qaalanqae meroè 
a fare entro li mese corronte le di-
uh^arazi^/u prescritto dai rfgòlamea-
ti, dotto^ comminatoria t in ^aso di 
onimifislone, della malta da lire 2 a 
nrèeo. ., \ \. ^ ; 
'- f a s a l^fsanil . — Da qaalch^ 
teinpo io sentiva desHerlo di ^ vìiii-
tare !à'Casa Pisani a S. Benedetto, 
divenata proprìeU hÀzt%rk{ ò ri
dotta uUimamante a nuovo'odagli at-
tuali npHU padroni. Il desiderio mi 
apingeva., doppiamente sapendo t̂ he 
1 iaoaricò del lavoro era stato ^m-
dàto'̂ a- (i*pi •oarisffiinó amico, eh' è 
INiDg^gnere architetto BenvenÌBtì̂  de] 
cui buon;gusto ed icgegno artistico 
abbiamo b^i saggi che parlano .in 
diverso costruzioni edilizie : anzi egli 
è uno dei più aitivi riv,eatitóri, pas
satemi'1& parola, della nostra ?3G 
ohia Padovgii -I 

é La gentile condiaoendensa dai si
gnori proprietarii mi facilità in qua-
eti^^jorni 1*̂  vMff deai^j^J^ .dalla 

Quella casa, cpê  prima era^«)inà 
carcassa véècbìoV ùmida, tetra» in: 
otfmodal ora ai è Cambiata in uno 
45glÌ..:»iUoggi Vtù^itaS'Iricchi. fliegantl 
0 conjpdî  della nostra oittàir^ - -/ '' 
ji.V^r gî U(Jicare il merito dsir ar^ 
chitetto' in ^questa ridazioney. bispT 
gna riflettere che altro à dì^a ad 
uìi'artista :^ècco (jul queat^ar'ea, ti
ratemi BU un palazzo» altro ò dirgli : 
ecco qua queata^ enea, vecchia/in di 
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•pj^KlE ^ITAXME,,, 
ROMA, .4. — La Commtssidtìafeò-

nerale d'jl bila'ncie' continuò qaesta 
mattina a discnteVa sai'vari c'ajpitòli 
del bilancio dall'entrata. '•"-> • • 
•i —, La Sotto-CDmmìBaiboe poi bì-

janoiodai lavori, pubblici hk api-
.provato la relazioae di quoato bilaa-
(iio f̂ tjta 4ali'ouftp( La^Jfortai ir^ -. 

— 5. — S. A. R. il principe Um
berto ba ripreso il comando, àe\ mi-
timo «jorpo d'armatSi che risiede in 
ì tonia." ' • • • " • . . 

Ml.^i^S^tmi?***We««*^f- ' '^Le 
nostra informazioni, e quella che 
troviamp nei giornali di, ì̂̂ iranzo ĉ  
cbcfai^màno Che ormai 1' egregio no-
fitrc^ amieo^Àlbetto^cobini. Cavalletto 
e^frc^.in piana cohvalesoeto«à, e che 
fra non molti giorni potrà recarsi a 
Romp, e portare alla Camera 1' au-
toritijid«jI«(i<«ua^ parola ;*I(ddl suol 
,<;oA,«igUa n^iie gr^vi d.ifiS)û gi.OBÌ oho 
ci preparano. ,^,U;,_ .• i t ] 
, ,!̂ ol,tflt >!;? necaseità di «Iteriori/ào-^ 

'tiî ià sjilla Bua malattia, vogliaino' 
però, nella sióurezza Ai- esaepe'm-i 
Wrpretl del suo desiderio, .manii^-l 
atare la viva, riconoscapea^.iyi* agii 
dévÌE»''a'̂ 6r 'i^rbvatb ' per tutte'le cura 
prodigategli, e per le tanta dimo-

l'zioni'iidV fltìbia a di affatto 'che 

-^ > P J "-J 

., lerj /'«It^p.i comandanti dì/corpo; 
è tutti gli uffidali sttporiori" della ^ 
Èt^i^rtiiglòne si flono recati a fàrgji' 
visita come di dovere, .' , / 

— Anche il cardinale Sin^eoni è 
malato. Ieri dovette rirnaneria anphe| 
fcflao in It;tto. Ha hd polentissimo 
ri^ffieddore e si^'teriie 'ohe possa con"| 
voriirai in broncliit^. i ' • "''̂ - , j 

GENOVA, 4. — hwmnesi' ài Spe^i 
aia^ dice il Cfirriere Mercantile, è; 
Jnterrotta per; una fraQa caduta al
l' jml;)0Gc t̂̂ ^^^^^Ma galleria dijMon-
terotondu prosao MonegUa e che ico 

re^un^ trentiria,.fìji lì{i6 f̂̂ .(dî fltr(Vd|. 
[l pasĵ aggio dpi trepi è q^^^dì pf̂ -j 
speso tra MonegUa e^Sestri Lavante.* 

• • • • > / ^ : - n • , • i . , L "^ ' 'V ,--'-'\ 

stcazi 
;ini,qUestft..̂ dolorosa eaiàsioUe glî van>> ; 
nero dElgli^à'nici personali'e^da uo
mini politici. ,3ll qyq '>lffc ;ìJ ,tì:> ') 
.r;Ii;k)ine^^ alla eua BOIF^renze, q^a-' 
jsta Jin^osti-azioni devono e^sjjfa state, 
,pp/,.t'egregio patriota».; di sx^.n^. 

O l a r a t l . — li' Sindaco di Par; 
d9^y,a'̂ eud^ P9^o i^ l^ lista 4.̂ 1 ^ì«f 
rati 'del pisfr^tto per la parte, r^la ' 
tivaalComun^j,^! Pà4ova^,>,d iVda-; 
órèto che la àî pVòvà, rimangono puh-
bl'citi mediante esposizione presso laj 
-I.'Dìvifliofie'municipale p̂ àr"̂  gioriii 
dieci continui' 'deoorribili dal di lOj 
al ,dl 20 del corrente ra'QBe, e còsi 
pure,, ,pr.tìS80 le î egia lipreture dell 
L e de|.JL Maniiamento, pggUĵ .effatti 
ieirarticolo SO dellfi legge 8 giugno' 
''1874 n. 193T (Seria Ì L I Ì Ì H a fop-

i^rdine, riducetamefa bene, sfflachà 
lo Ti abiti comodamantt\ se^qndo la 
convenienze^d^lla mia fatpiglia.jln 
queato caso le 'difflcoltà' per fÀréhì-
tetto sono molto più grandi, m'a il 
Benvehisti le ba felicìssimamanta 
saperata.nna^per nna, e ì conti La-

Mkjlievono jpaptì-e àodilisfatti di a-
rgii affidato u'lavoro. 
Io ho vedato quastp palazzo di 

giorno, o tni<pìfi^quai ma cUì Io vide 
illuj^ninato mi ÙBsicura che di sera 
ji)}Ì^. eff«tt(>î ĵ,raaggio/e, d" asssì.;.> 

Belle molto 1(1. pitture del soffitti e 
delle parati e le pru«pottÌva eseguita 
f̂t|i, ge^pej'o orciai celebre del. Mat-

scheg di Venezia e da quello pnr 
valente del Piocardi %\x<ii dovuta 
r elegante decorazione ' del cortde 
principale. Ti'a pregiayòU ^lavori ho 
pure ainmìrato di queir artista al
trettanto distinto quant' è modesto 
cho5 è tiD nostro Tonidlo ; di questi 
uno nella stanai da ricevere rappre 
^a^ta la .^accolta di farfalle : è assai 
leggiadro,,J>, ballai -intonazione.. Un 
secondo rappresenta l'aurora, un 
terzo per ma daliKLomaiimo è un 
qt^adro m grandezza naturaie ad QUO 
rapprasentanta U sónno. _ . 
' ^ ideila 6S3ai son lo poftiare ipi pri
mo ŷ âd<}'àdo piano, quelle eB^̂ guite 
dalla nostra scuola di disegno ^ qua-
iatOî dal bravo F>orin diatro disegno 
.del Banvanisti: belliB îme le fitofTe 
di\ ̂ fttttiiiieììBtaUzo, ma Bpac'ialmente 
quella dell^ 8taoz;& da ricévere va
ramente ,. eignprile :, ; il. tappezziere ' 
Tàmporin lavorò, molto, bene; , ; 
^.'l moblU di particolare bnon gu3to 
sono pratjsocbà tutti disegnati dal 
MatBchag, e sotto.la sua. direzione 
vennero aa^guiti con ,bravara dagli ̂  
artisti, dai quali ni! place registrare' 
il nome par i' ìnQoragglaiu,ant9 a'V^ri 
la ìtfda che'mèHiaiio: : ' ' ' \ 

-Q'ftiffaele OaneHa, rimassaio a S. 
oA^ata, eParpaioIa ohe ha laborato-
yiOydìetro al DuomOi''! mobìli dilla 
stanza da giuop;;i, e fifilla. stapza per 

ti |vlU' celiata a orlatàUf, con .„ 
cido; ti corti» dipinto In 
paiano che ti ricbrda;|;Iì atiÉìchCìta 
pluvi!, il ricco scalone di irfÌPtodial" 
ìisaimo por la sua cò^tfa«Ì006 a ór-
nato dì fltucohi, dì rìnghler« elog|a-
tiMiroe e di oandelabr', c6l grande 
ballatoio alla svizzera eoa,fiori, che 
vi fa proflpettÌY8,.haniÌo al0|a cha di 
fantastico e ti "fanno presagirà che 
al primo piano le stanze saranno 
degne dnir in(];pp880. Nòli pniangio è 
fallace. Tutlolostanze del primo piano 
sono un creacando d'armonia, d'ele
ganza e di ricchezza, bella la stanza 
ad uso di pranzo in. famit^'iai efp" 
gantisHimo il gabinetto, t^ur^o, nuovo 
.il.'locàle per ioiUtté, ricca e soave 
la stanza da-ktìo, severo il Balottio 
da giuoco; grazioso quello por mù; 

sica, splendida e aff ìSOinaute la stanza 
da rioevimento: ' .,',,, ,, , ;, ,; , 
-'E'qu*8tÌ''lóoali pòi'tì la aam d'in-' 
groRBo od altri locali di minor im
portanza st couglungono aU'appar^-
raento v.3rao il giardino in cui t.̂ òr 
vasi la sala da biUo ed il salone' pir 
pranzo, tutto rjnriov.'4o^ W^^^ atucthi 
ò' nelle pittura, mediante'due ìiuova 
gallorie a Stucchi e mirmorìni, di cui 
una specialmente di un disegnò nuovo 
affitto e. d'un effetto ammirabile. • 

Tralascio di tutta le pxrti acces
sorie, del aacpndo,piallo e di u^Ml 
quartiarino a pian turreno, limitan
domi ad ossQi-vard oh» sia i'archìtat-
to, sia gU atti'l àrtìàtH 'pbr ò'ió cha 
riguarcla,la duODr.az<ióne, soddisfaVbno 
pienamente p̂ er: alegauz», por ri?-. 
che.z?a e per guato alla, ,^>^i^is8Ìo,ne 
dei. nobili propriotaru, tanto noU'ì^- • 
siema come nel dettaglio.' I»f m davo ' 
tntt&via tacére dèi laVóri in piotra 
egr- giamoata condotti dal Oradènigò 
î .,dal Lopibardi, dal Sommaruga .,i 
caaot.lìì, le^iorte, la imposta Jiuj^^rrp 
deUfl floe^Ére' dal Carabiàggiò. ' e le 
balauau-ate dello scalone proT^Hlanti 
dalla pregiata fabbrica Witaènar di 
Vienna, ìa quale ha fornito .«nche 
^nttp il jbisogjip. pê r • la scadorta». 

,.Questa è costruita .tutta a. naoVo 
dalle Ioaùazioni eoa ss^ìa ed aieganta 
architettura. .Vi abbiamo rimarcata 
tìnafjìioe innovazione, quella delle 
lsaogiat0J0.d»i'oatalll, che' iàVece di 
essere tiddosBate/al iparovatanho ftl^ 
flase in u^a paretejìn ferro e jegn^ 
la quale distando diiOJroa.unimdtrà 
tìSlJ muro da luogo ad un corridoio 
utiHssimo per mille riguardi ÙJM^ 
.»endft,.pià asciutte e 'pia èìegantì lo 
poste. La Bsafjftri? è-fra lè.Èaiglièri. 
Là Ditta,^V'aag^er^^i Vienna ha fi». 
nìto coma di8*'i tìitto il b;aogQo la-
cerno in farro ^^^ l̂egnamo e diede 
Uno splendido saggio della artistica 
BarfeRijOntì; dai suol lavdri;- ". ' 
^, Il palazzo cofi ridotto è vera,' 
ma,ite;> degno della nobile ..famiglia 
cui apparUena.^ ' , , ,,^., ,^,. 

T è a t i ' o C S a r l b a M f . ^ A.}ì<^ 
Bette il lubbiona era'V^ùò,, ò"'d ur-
Uva, fisèh !iVa... a cne cosa t" non Vi 
p&; allo ,otto, qqaddo l'orchestra co
minciò il solito pazzo d'ouverture, 
iL^Garibildi palpava,, divenuto ud pan; 
dem'onio. Sì voleva Fj'inno. Fa suo,-
nato ; se ne chiesa il bis\ fu risuo
nato. B aefiflj intermezzi d'ogni atto 
daccapo, fiachè qualcuno itanÉo'BÌ 
stancò di queir inno,etprno, e, tanto 
per mutare, (iomand^ Iĵ  n^arfiia reale. 
Allora io mi 8on6'tttr.-ite la oreci,7hÌe, 
ma non abbiutanza ^ar^npu santira 
una spaoié di niuggit'o'profJndo,'''ch<ì 
saliva alle stslla. ' ^ •- ' ' ' 

• l'pubblico dovciva corto pausare al 
carnovale vicino, ed ha voluto pregu
stare i" ebbrezza delle suo matto ba-
Tî pudei Noa ai potrà dire 'che il pub
blico di ier sera fosse vouuto sul 
serio alteatfoper giudicare in prima 
ifltarì;:a^ i nuovi' lavori di Erizzp e 

^rìzzo^ oqlfìi^qrwOtQljba, sei chia
mate; B)n» con Io Maschere, dus 
e contrastatej al priinq.|9 ,̂ eQoudo 
atto; negli aUri/disapproV^sipjii prò-
nuQCÌaÈitìsime, 

Presto parlerò piii^.a .lungo d^L 
Ritorno, dàlie Maschere e dell'esito 
avuti. Domando uà brave. r&spirOĵ  
perchè ho àncora nella teata il bac
cano indiavolato di ieri. ì -'̂ ••ITALO. ! 

pre ohe ve|».iio «fioperla d«llo spass. 
^ r t ^ p|1ptrd*tt& cadavere, già-
cémfl si^vra il tetto. 

J^Uorà r immaginazione non ebbe 
pìù:fi-eno,;tt 1« dbapette andavaiao 
gii parlando ;Sllap^Ìobabilità di nn 
pfceaimo ifOÌjd8so,d^ujorQ80. 

Arriva iTAftturiffî 'oi Haìe aul tetto, 
fti esamina quoiravlczo di corpo u-
mano, e viene cmatatato cha il tutto 
si riduce allo acheletro d'una gamba 
preparata pei suoi stupii da uà mo
dico, il quala l'aveva colà esposta 
Blfinchà l'azone dal solo a dell'acqua 
poÈs«a più praato ridurla io iatato 
da Servirsene ' 

•Vf^n^dcljL» eli «ai» nr»ljno. ~ 
't^i'irhfìib à&Ua ffassc-lla di Genova 
a l rt . • • • ' - " r • •• " 

«13-- '? 1-- ~ iiì -n'ì 
Nella rnppreBaniazione diurna, da

tasi ieri al Politeama, il bnfi'o signor 
Pmta fa iporsicato^ dal suo asino 
Marco , animale già rimarchavoìo 
per In sua docilità e che in un mo
mento di bizza nk rivoltò ,,qpA*ro 11 
suo padrone ' a ' àaestW.' ì doUeghi 
del aigaor Pinta. fui'Qhò aoUeoitì a 
liberarlo dalle atireito del Maroo iho 
g'i piantiva li denti fra le'apàllé "Sfi 
1̂  collot e ne faceva spicciare ilsaà-
guBf II sjflipaticq „prt;8tj»,ututta?Ì?v 
ripreBtìntavaai poco dopo al pubblico 
per tranquillarlo sulle conBeguenze 
di quelle cìini'ii tròppo asràin^. *" 

; T^i'i f 
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tmìfo medio di PaioS* i^rt 11 m. 51 « 4 f i 
rimiro merfSo di Romi oi<tll m. EJ3 i l ? ^ 

Osserviisfoni meteorologiOQe:L , , 

r m. 30,7 dal livalie matUa ^IniMmirAi 

Tdr«i (^rf 0^ 
9' knt 3 toià. 9''p&m 

>«Cult« 

1 diceiutire -
"-^^TE^-t^:!^ 

Rarora.»0*-raiU. 1B23, 
Tsrmi>m. caniigr. . +9 'i 
.V-*i.d*3l vàp/leq 6.73 
Ojildit» rcìiìiv». . :17 
J)Ir.«tQrŝ <itìl¥tìato=fUJ, 3 NE 2 ENR I 
SUI» 4*ì >cìilò. '. .Ihlivolo nùvolo nuvolo 

sereno 

^̂  4 tT - j i<? l l t J 

782#v aM-
m.-n. 77/8 
6,89' (5,'tSiì 

«-[ 

'b»\ miittoAv diSTT'àf rawtod^ -Idi 8 

AnqcA.CAr"^- ' • 

inU 9 p.:d«l,f1aUa'f WdìjlS'-^' 

^•!\ 

^ K .h A^ V rf r-^ 

^^^É^gi t t^ to 'B; '«^^iI '^^^ E - -
Dbgubsrnatìai 'r'egJò' cònsSlè 'Ì& 
sch&k. Annunciammo. i''BU0''He'i^)}. 
cheyiLcpnspIato era ' stato trasferito 
da Hutscihiik,^,, Vjarn», 'dopoohfctfH 
governo 'piVilê  del vilsyat qr^s^ .in
sediato a'Sft'iuìnia. , , ",.'"' 
^ •'1P6aVr^D&ì&ernatìs ha iascrato 
l'ufflflrò^-fcO«B&ó già regoUrménte 
insediato a Varna. (Uiritto) 

- i :'-min<i 
La Gaxxetta d'Italia contiene que

sti dispacci : •'•'•'•- -v • 
.̂  , .Roma, b (ore 3,30 pom.} 
' ' La presideuza del Sanato me,diante 
circtìlaflB fiphdita àjffi bnor^ senatòfl ha 
reso loro noto che la seduta che do-
vava avar luogo oggi è rinviata a 
domani perchè npft ò giunto in Ro-

puato 
dine del giorno. 

Si nota qualche miglioramento nello 
stato di fialutf:! dTSua Santità. 

tdìiVd^omà] 5 (òbBiSOpom,) 
Si assicura che il ministero eiasi 

deciso a ritardare nuovamente la 
proséntazioue alla Camera Hel prO' 
getto a favore del municipi» di Fi-

Jifl g^leti« d ' a e f l | i i a . » Telegrafi 
fìino da •••• Roma che; ogni pericolo 
della inondazione del Xtìvere è ormai 

legge nella Sentinella Bresciana^. 
d e l 3 : , ^.... .,= ..: , J.1 ' * 

' ' \ ^ -

à 1 r^-T j f i ; f 

I 

/FRANCfA; 4. ^ ^^ppiidQjl^ffl 
garo, la responaab.Utà, dalla situa-i 
zona è da attribLiirsI.npn solo alla 
BÌuiHtral^^a-a^asiSwfos-tìyz'ionani 

La Camera dal dopatati ha asBJi 

(iire alle , , -, 
di8tmtiiftlfe,"%tìÒ ^**àtìòveW^là BU 

.azfon«(^«Tatitr^alla Coì-^-d'iAppoH 
entro dieci gioroiadfUa ptìtbbUctóto 
,nq.46Ì,5dft5f*So,^quMunqaan8Ì* la- di 
"i?̂ ft?*(*(i'.ttì ma o£ ,3nivobMÌ ^e-na^^l 

Il reclamo potî à̂  .«Bere dopositaW 

qu'aleaarà ima^ed.i^b^Mte^f^ai^Msrf 
a, quella JeUa: Po?;k.,a| Al»peUo. dh^ 
'uè rilaac era ricevuta. ., ,.,, ] 

in via d'urgenza, aeaza che sia duopo 

'" hs. Perseveranza óonti^néi , , ; 

t La nota deìiV Jfq^vas produgseiajia 
•^rofjhdf^ic^lpra88l0(^e, considerataic<^-
me dnà'iìònRtat'aziòno ufficiosa d^lla 
•i-ottura dèlia trattative. ' ' ' / f ' : ' . 

Lsgtniiatfò'negalo che ci '̂" siano 
state trattative', direttamente', -V̂ T̂ù 
Ogni caso di avai' voluto imporra la 
,^iafijqna>d,el. Ceqgreflso. ^ -• ?'Ì>M] O. 

,„ ÓUfo ;la, dichiarazioneq latta^'^y» 
ìfe^ry ftlja Cantera, ;BÌ assicura osaarBi 
.^episo dsljl̂  j^iporapza repu;bldÌ0Wft 
Jal 'Sonai? che, ove sì propnnesBa lo 

• Ti ^fn — . - . - v e r - " - - - -ve - - . Occorrendo iv 
nella o^^rna dL f^legA^^y^^lla no-, h^^ -.^ Salito stìl'tetto, ne d.sc.]bdW 
etra scuola di aÌBagno^a,ffg.por a ^.j^ffretta'^in freita'^ss ne va «iii^ì 
prima menta iodaspaoiale il dirot-j 
tore G:ftnaUa, per l'altra baati^dir^ 
èho'iSl oia^gìòr lavorò fa'd^l nostro 
Natale iSrAnario,(ìi»aWa'fat];ta ormai 
.stabilita: lavorarono pur» il Dal TJV 
,49aco-,id»:f.)YepeaiaTî  ili Garbato, >li 
B^auffc-ftpegli, appapati a g«z, \l Cri-
stofoi^L^i^ 1 paviina^tì eco. eco, 

Lafrio con lofluo colonnj, fi-a cui: 
la visuaU ti pòrta ài tai'i'eho eh j 
verrà ridotto a giardino* con la can* 

Ieri l'altro, neiì©9.j^e,,B9ra'iridì&nf,: 
„^^ uno spazzacamino V(̂ uiv ,̂(j):̂ \̂ ma,tp;ìn! . . ^ - -

. , - .. . . . ^J.S ana casa del Vie, Midici di (J^aaiÈ!,; sciof^Jiraeato doJìa,_<;^mars,8Ì,,,ritJrp-- i 
mu.8ica_furono^ disegnati ed eseguiti. >^,,^^,^riao^ ivi 1 ' f t V sna. totui; 'i^ebfi., a^la'^'Òatìa a|Mir,biaW^ba : 

i no- l̂ ji ..-L_ ^ - I : Ì . Jjii^„i.; ._.. j ..'.^-^tA ir, pavmanenza. ' ' a ' 
vtsciy dme cno la ques,tif^o_jora, 

{Spiegare il motivo d'ella sua impróv-* aa V-matidiitm del' paeaa" mearme-
.yi8a parteniBiiir.': •••^••' ^••'•'-

Poco dopO'sr vedohd'arriViiî è'̂ 'deUq 
gnnrdifl dì piibb'iòva'cafflzsn, .'silci'ia 
.jjglle quali salgono,.altra! restino in 
iatrad,a, fern^ ,̂,jalIa;ì>P05ta . di quella 

ĵ aeB 
*3bbero rimpettò ad una p b f i W 
;non ^disarma.' •• • - ' *'ì' ^^'•'^'•ì 

a 

**^=flwr-̂  

casa. 7 F ^ • = ^ : VUl .V 
,; iQue t̂o^ str/uiu .ftppftrî ta ^iinaseor*^ 
'inule cospetti, si chìacchisi'a, -ìi e-mi 
menta; e flna'm^nteei arriva a 9!i> 

Eoiiherfu calmiasimo; e losraàtiolt 
trenqùillaraetìto. 'Egli contestò ìl '̂̂ ì» 
rjt\q »ì}AMQm^mìone di t̂ó'da^ '̂̂ ^e-
senlar la relazione, e chicae che si 
di;jotitfìsH3: d' urgonzaslìt'suà Marpione. 

Gambjita p^rlò eoa eloquente vio-
li?nza, e chiuao cosi : » Si fliiprà BÒ la 

http://tutto.il
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Ffaccìa o' 6 una n6«Ìo^^cb,| govor&a 
Qpn uomo che oomttU#f% ' 
iL'nrgenza fa rOBpiata eoa 328 voti 
c|fltro 197. 

CoHolasione : ìl Budget j-esta ro 
ftalato provvìsariameato , otsondo-
n | però preparati fgU tUmi^ttti per 

diecttSBÌoue. . y | '• ' 
Corrono 7ool allari^ànti d'ogni 

Bffrtft. 
j , 

Diapacci particoìari y v Opinione : 
, | •' * yVeiina, 4. 

La Germania sospotti che questa 
monaroliia ncitra aegrati disegni colla 
FfftMUf « oha il «igoor di Bsnne-
yille, il quale conca'•e « fondo le. 
'Condizioni deila Oprte di Vienna* sia 
^tato ohiamsto \n ;l?i*aiici*^al^ ^Ui% 
itero degli affari aateri |6r''q'otìBU 
motivi spaciaU. ^xm-
*j Petó,i^tì|g,mfòni n^ciaU diBap-
ìiliò^ttoB ai âfeotiBà direttRmonto U 
coDÈQ Andrawy di «Iffatto centogOs)' 
rispetto alla Germania, ma lo ai at-
^rlbuiscG al ta^tito'^'i"'<Ì«Io o'-clari-. 
'fcaJe. •'•-]• ':''- ^'ìì^'^'v^if'y.•-'-'.-• '' 

-Ritenete questi aoapetti intora-
mante prÌTi-ili fondamento, perchà 
non-esistono partiti o infiaonze cho 
possano, c6n .probabilità di sno^easo, 
fare noa politica èootrarU a quella 
'-aoi conto Andrasfly, il quaìs proceda 
d'accort^o eòi pHncipà dlBlaniMk. 
' iPinfebùMl conte Andraasy rima» rà 
al potere, .î OMuna i^flaanza potrà 
prevalere ch^ turbi W fettone reìa-
Kiòm"{r& la Gotnaania e V Auatria-
tJngheria.- '^'^^'^n -!^,;•-^ ' '- - , 

• La Germania'e la Httsaìa insistono 

Jìk • W : M , l ' f . ' -

^ i l ^ ^ j l -̂ > 

BUIiLSTTINO COMMBRCIALB 
)J!NK2!A,5. — Een(i.fe79 65 79.75. 

'.- ÈOYraàcKi 21.85 2187 . 
.MII.ANÙ, 5 -^ Rehd.it. 79.70 79.65. 

120 franchi 21.83 21.87.- :• 
J -S?/tf. A % i staitóharf. ., ."/^ 
' Qptt|-:«daraiÌ^M'aìr*rÌfi • -

g LioHB,4.Seip.Di»opaJa doiajad'a, fer-
' - o f ^ ^ ^«i P5^f• -, : ! .., • -

m W ir w- J L ^ ^ 3 

E ' ^ 

.•= i-I 

L' oftoP. gdardMigilli è lioto d'aver 
ottenuto dai dna rami del pArìaiudnto 

uaie noii ah ae agtislnaente 
èùJiteiito sari il commflrcio'^^taliàno. 
,É certo che l'aboUBìpne delVarreato 
paraonale por detìtì'iìipoud? »i;p;r^'' 
Oflttì ^pWa^ moderha scienj^ giuridica. 
0 ai principlìi del 'progreaso ^sociale 

i «di in masaimaf non poasona mao-
^ varai, alla irinoVétilionè; à^prtìvat^"ì©ri. 
I dal'Sanato, obbiezioi^i "gravit/Ma,' 
j non ora "pj[% p^^fi^nte p m»n p.ari-

colpgo rimetterla al. momento in ouî  
j ai modiflchdM il titplói'ctèì fdnimanti 
: noi C9.4JC9 " cijmmiei'ciàla r ' In qocsto" 

a6nso'parfl(|9^hie qac^ecfi d^\ opmmw-
oio,r,ayeva;io opinato e ìo stesso or-; 
dina del gìornoi;deU'ufficio centrale 
del Sanato eepViraava;̂  in soatanza, 

•qaesto concetto. lì 4Ì8egùo di" legge 

fa a p p r o v a ^ W 72 ;^oti ij^vorr^oli 
e 4y contjpari. La ininoriiaza /u nu-

\ merosa, forse domani il progetto aarà 
ì sottopbato^ alla tìrraà dV Sna Maaatà 
' « J?*M «anaipnato a. promulgato 
; cóme legge d^lo Stato. 

Anche il progetto di legga par la 
facoltà di ti-stlmonianza alle donne 
fa F,approTato '̂'dal Sanato nel testo 
c h ^ r onor. ^Salvatore Morelli ha 
proposto e riuacì a UT accattare dalla 

i Camera dei deputati. Anche quel pro
gettò diventerà lefgeTnia credo che 
|ipn aieno di questo gènere le rìfor-
(be^^e lo Wp< r̂a*(t»n»:, ohe il paese 
Itténduya d^^ govorao "della sini
stra L (•-.• • •• 

l 'La Camèrv oontiaud ieri I3 di-
IP^Blone def capitali dal bilaneio 
fpr_MìDistaro;.deÌiUatrua!oii^ pubbll-
¥-.M Pggii capitolo-si risolsero al 
ministra,racsMiaii^aaioal tìor:;qa0sta 

S u a l I a \ J J n K r a f e | - 3 g e a t o ! ; Ì 
pino^Bponaa 

^ :1^ttttì.:aavà|itbi?m«gte ch^ terVà 

•'Sf^ohe eSatìiìuerà ecc. coo^r e que-
sf antìfona si riprenderà fri alcaav-
fiaai'in oocaa.W del bilànoTo dad 
aitWo, ''• ^•• 

Oggi, probabilmente, l'on. Mele-

^ r 

lìono dell'on. Ercoli;, darà qualche 
apiegazione sul sequestro dalle due 
navi merc&^tili italiana nel Soaforo. 
I\ mìniattò degli affari esteri dirà, 
preas'a poco, quello che han detto 
ì giornali, e cméntlrà cbo questo ìn-
cldette ppsia' prodatro la rottara 
dello relaKioni diplomatiche fra la 

- Anéhe ieri nei clrooli parlamen
tari ài rìpotevano Io ptÙ^itràne di
cerie di accordi fra questo e quel 
gruppo, di modiflcszioni miniateriall, 
di ppasibiìità d'un gabinetto RicaaoU 
CQjftpo sen^a Nicotova. Io credo che 
tutte queàta dicerìe i.on abbiano aì-
Hrd fonààmanto che la aomnìa con-
/turione delia aitnazione parìamenta-
Ff? 1̂* q^ale giuatifiìa qi^i^^sigipp. 
tési e dà 'adito a qaalunquQ piU 
"̂ (ttranà congettura. v-, 

L'on. Cairoii d ritornato e quflatk 
.nara preiléderà. 4'adunanza,, nell&j 
quale vorrà eletto il Cogitato dei Ip. 
C'È grande curioaità dì sapore a 
qual nuffloro «stiott'Jèrianno i dopa
tati che interverfanno qaaata sera 
alla riuniojne e ohe voteranno por 
la nomina del •Comitsito, lìBersa 
t̂ isVre; chiede, in nome dflla lealtà, 
che aia pubblicato V elenco esatto 
degli aderenti. Com' è diventato cu-
rìoap l'organetto ministeriale 1 

li Diritto nou è curioso, e fa l'in-
diano, come dico il Fanfulta, osim 
ti- occupa deU'InghÙtorra t) dello la-
die. Foifaa riEoq[aiit6rà lo floUingua-
goplo, quan4o il gruppo Ojx-toìi sar^ 
defìaitivanaeate costituito. 

,L'on* MèUgari, ebbo ieri una 
;luTig£& oonfjrèfî rb cogli ^Ambasciatori 
ĉfi Francia e d'Anatriate T ĥ& chi 
crfìde cho ai fr^que&ti} cpUoqui di 

iquftatì di deU'o î* miniatro dtìgTi af
fari eeterì cogli dìi&bascìaiori stra-
nieri non «ì|l estranea'r eventualità 
i ' a b froVaifào Cphqlttvp. V' :' jì 

^ '̂ tfà; oondizlpno. del Papa è seiàpra 
gr^yieaims. Pa9^.6':lA'ìnottd aasai im-
;quÌBtàvMaÌtii cardinali ^dcìrmirouQ in 
Vaticano. 

Ieri il Prefetto di Roma proclamò 
nuovi: oonaigiiari provinciali. La 

|coiivopaiGì4»,e del Coiìaigìio è immU 

mento, proposto da Mansi, peroccnè 
«gli '^a obbliĵ o di domandare e dì 
ftccfittaro soltanto le «orarne cho sono 
compatibili col bisogni del servigio 
e colle condÌEioni della pubblica fi 
aanza. 

Enumera molti inconvenienti, anzi 
ì dsnni gra^iaBimi che deriverebbero 
all'insognameato superiore e secon
dario non essendovi fin qui una legge 

''Mw$'^ una biso ferma e g8iJ:.B-

— • M J H ^ 

r«̂ »«ft 
•5iE-Xi- -ìiKf»W:ii''.vi^5^^. - - -I • 5 ^ 

^ _ t - - I X h 

iti 
alei 

U tittioJe^ 0 due ffiayìnàl p'efiroJiO 
nelle onde, undièilti^ii'àbnofii^dnW sai-
Tate. , , 

ì paaaeggiert e lR^poat| pas 

i - " * . j . 

onoKtil 

^ ^' 

raìe a ood'estì iÓBegnamenU. Annov^a 
parimenti le' di'ffloitità gravissime e 
forse insuperabili che il goverfloincon-
trare1)l>9 aaaumondo l'impartimentO 
dell' iatruzione elementare e il carico 
d'un grandìBsimo numero d' inse
gnanti, per Otti non i|cc9^t|^uà V^à 
in alcun modo accotUró la risolù-
2Ìone presentata. F • 

Àbignenie ai dichiara favorevole 
alla detta risoInKioflo, intendendo 
puraltro che l comuni non debbano 
oasflre sgravati ds!!tì spese che ot^ 
fanno per l'iatruaioiio oltimantare» 
ma bensì debbano versare l'impor-
tara dille uitìdeaimetuolla Cassa dal 
go<erhOi. . . - .̂. ^..-^ •••••: 

Karcora e Uy-^^^ persiatonp uoUa 
loro propòsta. 

Sella protrata: G-intrp le Induzioni 
che i «omùni próvV«d^nó Efiaìe aUà 
istruKioi/e; aflerpoa che fecero per* 
essa più di quanto fCMrf obbligati 
oWttiportas^iBro le loro forze. , 

Marcora si riaervft di ripr^fléiitara 
là atta risólujiiofie io migliore oppor-
tuDiti; ora ai restringa a pr^gire^ 
la.Carniera a i accògliflra i'aumento 
d'un miUono tichusto, dft Mussi. \ 

pepreUs si oppone vlwo aumento 
e pt̂ rQÌò Mussi limita V flkVktfi&pto' a, 
mezzo milione, J j , , ^ ...: ,; ,' ' 

l i Mifiìatero e la Commiaaioiae con-
trafldicono anche* quest&v proposta, 
ch*̂  la Cimerà respinge, ' ' 

Vengono pcRcia approvati i r ima' 
nenti ĉ pilioli.dê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

ì JL-.f 
' • ^ T ^ 

'*tì«SÌW 
' -" 'V-' f . - j i - ^^^^r-rw^'^'--^'^ ' 

^ y , 

l_f l i T ^ I ^ 

AS?:t 

JTostro dispaccio particolare 
I -

l - ' - F - ^ IL 

Boina, 6, 0 ^ 8,25 ^a. 
Gruppo Cairoii attendendo^ 

nuove adesioni sospese eleiSióne 
oomitatoi. . •"*.. 

ut] (» 
' . ) " " 

^ S 4 fonte da Schuml<'lSHftH^1ttt';^ 
ehi hinno vìnto veneirdti rasai nella 
direziono di Tirpqsf;|^kruael avrob-
'^erp,avuto 3000 aol(U.ii morti esfe-^ 
riti* Diceaì che i"turchi bombardino* 
Tirno-w&(T). 

Il Times ha da Belgrado: Il |Mn-
cìpe Milatiò ìàpesiò domenica U t raj-i 
pe, ff" racoQmaudù loro di fare il 
proprio dovere. L'̂ ufficio di guerra 

strotti di erigere , degli ospitali, H 
pÌBCtì d'i o^jeraiion^'^ó^naieterebbe in 

ciò «if.W9Hl*'VÌ^5:ff f ̂ i'/'l"^^ 
Il gener»'a Gurko rinforzarA probx-
b&hilmante i serbi con 8000'uomini 
di cavalleria^ ' ^ : • '• • ' 

irK.diV*U'fiéittb débile di por^ 
tara n coRt^^entè délli^truf^e egU 
zìàna a 00,000 a^pipini.''̂  '-' 
••] : > •.,.•;^'.i ,.-, • - ••!, Parigh 4 . ' ' 

:' '"li f Journal désì Mais m» ohe I 
giornali ufflcibsi vleriàpsl'atìinbi'iitió 
scritti piuttpato a Mdaca! che tt Vien
na., li gibrnal|j;,(^|phiara di non ere-
aere phe quaslfi !?]f ^ pelitioa del'ì 

iJfAttatrìfl. ;Tflle'siapipa eal^ania'il 
ooute Andrtfsay. : 'M \A ••:' '• 
? '•' m ^ - . A ,. :•:.-• r.. B e H i t i ò , A i „ 
ì'^^tf pi'iiÌWè'tì'ai''Bi«lftark ritornii' i 
BMÌm.te?3^:,U lietft del moas. Si 
dubita.del|^.dlmisaionÌ' di Harmànn# 

6%nerli Merano clirltto :dt am^ntird' 
Ha n<itfi AèìVÈavà's,' perchè ntìssuno-
parie 'Ì»iXoro,;tìonio. Soggiunga eh?,: 
egli con8ulti».tp da Mac-Mahon scriatte 
QUA nota elì^ìmendo la sua opinione 
parsonàlò "Che il miglior tósazo di 
garantire la Carnea contro 1' abaio 

'posatbllò di. un^ lelof^imento, e di 
tutelare la dignità dal Praaidanta 
della repubiillca,' ara di riunire il 
poogrejsp.:.<{ il, K- P • ' , , 

i} 11», jlt)^^,^^.*». impegnava ,(?oltantp 
Dualerc, 8ftrà_pnbbUcata..„ . „ 

Dtìttagk sulla;^-vit tom-d\ . ieri 
ad Elena. 

a JmmherioAmuwm 
vorrà apertO; noìlo Siilo di 
BójirB, ÌDOoiiiiriciancio coi 2 
l)ìc!i]nbro un ahhuonunì^nìo 

k 

w. ;. raftitailo per i i U 
T 7 comproso COL-^IONE 0 
I j P M N Z a 
.J- Per coloro che 'doBÌderag- i 
I aero di fate il pagaménto 

•^ Cbla/Zioutift-lì. 0.3Ó 
Fran'/.o . ^ ,. l.oO 

M JBer* migli ori*t« hi ari iu!5 Itti 
ritcìfe&rsi all' Àlbergatoru 
suddetto. 5-G23 

I turchi erano in tre brigate : 
i russi in sedici battaglioni. 

I turchi iffipadroairoDSÌJ|ifi-
mìeramente della posif^ione dì 
Marian, quindi di tut te le trincee. 

I russi lasciarono 300 prigio
nieri, e perdetterp, ..undici can
n o n i : ebbero^ 3tì00 uomim fra 
feriti e niorti. 11 resto delle forze 
ruspe _lx)rmànti V ala destra deV 
l'esérciÈò f^elio Czarovio fuggì 
H Tirnova. , , . , , 

Le perdite dei turchi sono 
minime. 

SOFIA, 5. — Chakìr si 
avaiftzfe Yòrso Etropol ; Mehe-
m^̂ li Ali p^antipne Éamart i . 

BERLINO 6. 1^ Camera 7- Il mi-
niB'.ro dalle finanza distje che gU a-
Tapi> dqU )̂ ta idi Annovor, noasoao 
toccati, naa larooo de^ofiìtàti u^Ùa 
cassa in;pbbh:ga2Ìo»i,,fljB% |e- jan-
dttTà-conto al Ke d Auanver quando 
ceààérA' di ' ecc.i,tara ' la .guerra contro 
la^F^rùs^ia./.V;-;:*;:^!y ^•\;'- ";• 
- "VIENNA, 5. -^ Fttî ouo aparte le 
duo delegazioni. Andras'-y presentò 11 
bilancio, • ''•• ^̂  : 

* a * * ^ 1 » ^ ^ A . ^ r **»-•? -dWW "•"•*"TMV^-
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noli' E Llliaillllli 
impartite da una Signora inglese 

Per l'indirizzo Htolgftrfll alla l-K- |̂ 

Por ricoverfì fraitoA dt ( lor^o o d*»-
jKanA e conlro rimbir^o, questo mi^ai-
fico BriccialeUo l*ortc bonheur^iii un0 3tu- : 
pendo a*luecìo in raso bltiu» co ì Ifì ìaUìall , 
della persona alla quala è d> ŝtiMÌo, bas^ i 
fart\« la domì\ndaL eòa «lìivt Ûn" n Itltóra \ 
affrancata indiri//iuita ai (Iranli Mii^'^zini ' 
àiA F ^ l n t e m p s a Pai*lgì* > 

Qu f̂ìtl stessi Magazzini hanno stampata ' 
Un ALBUM iLLUSTRATO fìoaUjaenta le pia 
belle nuovUìt creale dall'JjjlnslrSa r̂ ir̂ JT*"̂  
j * Oc-afiiowfì d-Ite feste di NAfAlH e dM 
CAPO fì'ANNO^i qualfì Mbutu viette maiv , 
4alo igralia e franco a chiunque ne fa l a ^ 
«loniaatlu al IPris^tenmst A Parigt I 
5 SS» 

;•- --

. • • - . • -

?*r 

i^arlamento Ilaliano 
li' XÌli tegislatura 

S K N A T O ^ D S T REGNO 
Presidenza THCCHIO • : 

'• Ieri a sera er^nò presenti ciii-
quanta. . ^^ '̂-^"^^i 

Cairoii'eccitò lo zelo dei ' ( le-
p u t a t i , specialmente parlando 
contto le convenzioni-; ferrovìa-
Eie. 

K i ? 

'(Ag«Dtfa Stefani} 
^ 

-•^ J 

r 

^ -" . i r ^ - - J - * ^ \ 
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:rs=yLi'jjagFa;^:rftr.xjLjavar:= 

mUATTO MCffiO[lMU''£SffiBi^ 
r - y 4,KuiÌ_X • - • ^ 

1 

Sagde la dìiScuaflìono àoì b;luncio 
deU'î ^rttzìo^ t̂ì pubblica, i • 
. -À-Pprovato îlMcapitulo ooncaraonte 
il materiale:dai; Convitti! Nazionali, 
si pafitia a trattare quello dei sus-
si4i air iatruziono j^riinarìa. ' 

Mussi .Giuseppe giudica inoufiì-
ciftnttì la gomma atanalata e propone 
si» accreaciuta di aa mUione. DUcor; 
rèndo' deUe cbndizifâ ni ^deU'istrnzione 
elemeatartì pensa sm ragiouevole ed 
utilsBinio, cne lo Stato se'^rioibca* 
riohì .intieramente, affidando ai o6' 
mvim ia àìrezYóne &d iltoàntaflimento 
deli'i8tra2ion6 universitaria e secon
dària. . '-..-. 

r 

. Dell Angelo raccomanda ai voglia 
largheggiare noi sussidi destinati 
all^istruzione dei maestri oon diversi 
Comuni della provincia d'UJine che 
«ono 5>overÌ88imi ed iaolati e si tro
vano m particolari condizioni, 

M&i'tario appoggia la domfìnda 
di Mì^pit ma, rispetto ^ila mozione 
eh^ si rifotiBce alla avocazione allo 
stato dellv^nsegnamento primario, SA 
speciale riserva. 

Viene presentato dai Marcora ' ̂  
da altri uri'ordine del gìornt^^ppl 
quale, premessa la consideratone 
che i'ititruziOne elemontare, il èuo 
mante.mmen^^ e la. retrlbuzìptfà^ai 
maoairì, sia competenza dello Stato, 
ai inviterà, il Ministero a prcseutare 
in argomento un apposito |)rogfìtto. 

Stlla^ a nome della ccmmiasiono 
del bilancio, "dichiara quo^ita^^esàere 
neU' impossibilità di ptonuiizTai^sì'Itn-
prowisamente sopra «i grave argo
mento^ ' jfC ; . : ^ ,^. ^-

Mat.cofq, r^nde ragione della^mo-
jl^na'bontéq^ta nel «uo ordinft'dél 
giorno; ccrnŝ àn tir ebbe a desìstere, 
qualora il minitìtero asauma l'j)n-
pegno di studiare la questione ef^i 
comumcare il risultato dei suoi studi 
ed il $uo î LVviso !rf, groposito. 

Ceppino Ak BChiarimenti intorno 
ella distrtbuiiione ed &U'eotit& dei 
sussidi alla istrusiqne elementare e 
alle scuole serali f )gtive; dice di non 

.V 

V unione degli emigrati polacchi 
rMidanta a Lpndra o^^ l̂srà al-39 flpTi 
vembre il 47 anùlvoraarìo dell* inaur-
rez-ion^ Ì830,'sotto,la presldeiaia de\; 
oolonùùilo. inglesà Pftyne-Payaii. Ol
tre a telegrammi dì felioitasioni giunti 
dalla Svizsàravarrlvd-^ìxo™dlff^^ 
Ladislao Fiatar.;il quale. OBprQsse al 
suo dUpiacora dì non potere intar 
yrnh-Q BMIX Tafita, 0>?po un discorso 
401 i^rèsidenté sopra il significato 
della festa ohe ai àtava oelebràndo, 

- - - 4 

furono prese noamm^menÈe diverse 
risoluzioni, L^ prima p, o, ò la sa-
gaentè: La tirannia ^oUa quale <s! 
nobiÙ pojiblb polacco venn^' '^^S^'^' 
gaio dalla Busjiat come! pure ioivâ ^ 
Mrpetsfgr^ida. caso fatti per râ ;ì̂ r5̂ ;; 
priR indipendenza, gli^dànóo! diritto: 
alla ainceVa simpatii doVpoĵ olò itt-
glbse, L'àtlacco premute aoUallusv 
aia ooatro;I^niuova|organizsata C9-; 
&tituzione 4eil{i Tarchìà»! eguaglia 
l'attacco della KUsaia contro la Po'-
Iònia, a chiedo l'opposizioneigi tutti 
coloro olia'vónerahó l i liba'rW^'à la' 
giustizia. -': 

^^p^d9 ^notyo';d^lla^'j;^^^/i>,pAe 
Corrsspondenz àx Belgrado-i. raasir 
obcupat;ebb3rd Belgfads'ciik : !,*',' 

< Be^radacbik à!:una pìcola Uttazz^. 
vioìn|v:^l co^fln^.^|^bp^,<^^;:chÌudo 
le strade condutjanti a Pirot-, Niach 

; LaTnotizia-però non-èi probabile; 
aa si óòiiaidera che aoUanto dà'iavaUe-' 

PIETROBURGO, 5. — Un dlapaô f 
cio/dà.:Bd^tó3 àfcd che ì rasai lor^ 

.1 .^li-tiflcaroiì&tiieEpoaìxtolie.di tPravetB e<f 
'̂  (.ccapafono lo alture dì Graot è Vrat-

flohoiohs. '̂Xjft:~«olen&at»'di«>BEiwrats oc-' 
cuppòri. <̂Qr rea te.Sina poaislone etiìla 
mo&tagna^j-imibatto^^ftUa poaizIonA 

- j ^ r c a - pBe880<-->'Àvtili»)sdiiolEÌ̂ '-Un'aUra 
eoioibuaiocÈupòia^pt^zlotieiat pàsào, 
Salitza. Fa un tèmpo tariribile. 

'• ; COSTANTINOPOLI, 4. '^/jf!''ÌPar. 
,*ftfe^»t» ygr^à iaiE t̂jp il l%;§pi;feate. 

BOGOTE, % — I ruaai trovarono 
ad Oi'kaniè a a Vrataolieaoh un'e-
toriàe Qìianiìtà di armi, di'Vestiti, i,#vivâ i. '̂̂^ -rT:-:^ 
;:• tONDRA,6.•^ìlpaily megraph 
ha da* Vienna che'W oondiìàioni con 
cui la Portaflvorrabbo la ìpaoa sono 
generalmantaconoacinte,a qaalle oha 

CADICE, 5. -^ Il picoecafp, 5u£2-
America proveniente da Genova è 
gtaato ed è partito par'la Piata. 

PARIGI, 5. ^ Notizie private da 
Costantinopoli WanuiÌKiano che la ca
duta del Gran^iair fe imminente. 

NOTIZIE DI BORSA 

Rendita iUlijma god, 1. 79 $i n 8,f 

1 H .^ 

il (dalle- GontrRHaxiom larai 

n 

•, i , ^ 1Ì.X, - " > • - 7 ^" ^ I 

^^«WtMKI^A.»^ 

ri» russa à gmuts lìao a quel punto. 
« " - l ì ' ' "• t ••-"•^^•' ' i ^ l , rr-''^ OJ.--^ • 
Sarebbe.però a dcpiotarei 8e.)v^ft si-, 

• : ''£*ìf^^i- y.-^ '^ ' rVÉiiur l i l i : i ''^ mtJj& forfgjZa aVfiflae' â  Cttaero aliolo 
a i p i r e dar nemico.'^^^^^i" ''^'^-"^ 

Si ha da Coataùtinopoli 4: 
i l yVportì do! Lloì^iAnf^t'ioa.^ ch^, 

parti da qui il 27, novei^briB per 
N^^i^fork ò ritornato oggi, in portpj^ 
Baso urtò il 1" oorr.^oontro la barca 

propone la Rasali furono sottopoate 
all' orfa&elidal toVaydó'' rn'gràW'"àia 
tali basi sono coal oppoata che ere-
desi impossibile'qttalaiaai mediazione. 
, B:o StandaH^ tÀ da BacafMt che 

nnfl,4eUara di, Plevna Bmentlaèa che 
manchino le provvigioni, I rumani ai 
preparano ad attaccare il ridotto di 

ieri, in seguiito a diapaccr^rioeyttti,: 
fiijQQnvoìJatoi.uu consiglio di miaiatri,.^ 
JÀJt)iard)a> dèll:s milizia (a sospesa', e' 
la tf?irtttn»a ̂ fen>rjglieria agg!Orti;àW;'; 
TrkUaÌ!f4^Kcarabiataéotp f l i ' . J ^ Ì 
sterpi QaattrófTU^ciali. mèi SQibht^r 
nuti a Bàlgfado'pr' confesira col mi-
niatorc. ^1^'^.^niì'ii Lv srtua|ìoae;^, 
complicapa^j^ft,-.,.. ^ _ j.|(;^j, s'.ìfab̂ -Kfô t 

Il Dailf Tiie^t>àph ha da Costaa^ 
ti:iopoU^'che i tiiro^i • rimRgeto'''yit-: 
torioai ÌÀ;^k^ grh^dA,|.ftttag|i?i,:f(J^ 
Oiman Eizar. ' 
V COSTANTINO^OLlv?, 

"-làf • . 1 ^ 4 

nuova 

Or»; . • 4̂  • . . -
Londra tre pesi. ... . 
Francia . / . . . . 
PreaUto «MionaU . , 
Obbligat. regisi UbacchL 
Banca Tosoaaa * . . 
ktìwì mitàiìmUÌ . . 
ObbilgM. pieridionftlî ^^ 
Banca toscana _•. . -

. OTtflca generale ••; • ì . 
Banca Ualo-gflrmanìca, 
Stridita ìUluaa. i . 

PrefilUo franctìse *J Ojo 
Rendita francese 3 Ojo 
. :fi • <>,- 5 ;0\g 
j : »:r italiana tfeOie 
Banca di Francia *. ',. 

S^AtORI DlVRRSl 
Ferrovie Lomb, Venete 
Obb-ferv.V.S.m.iSSa 
Ferrovie romantì* . . 
Obbliffaiioni romane . 
Obbl{tj;aeioni lombarde. 
AtÌ9ni regia tabacchi . 
Cambio'&n Uondra . . 

iCambio sull'Italia . . 
ContìQltdati ittgleài , / 

'; .. J.^ \- lì, i 
, R i e t i n a 

IPeproVieaustriachtì/ ,• 
BànCR Nuxionalfl. , , 
Napoleoni d'aro . . , 
CauibiQ au Londra . , 
Cambiò kh Parigi , i 
Rendita austr. argeato 

Miibuiare v j i . ; ,; 
Lombftyde v-^^^ - -1 -v 

austriache , 
^Lombarde , 
Wtibiliare . >̂ , 

Convalidato .m'gle&B ,1̂  
Ut̂ nailk ìtalVa^ • . 

Cambiò su Berlino / 
EgUiano. ^ {̂v.,; .S.Ì 

^Spajfnuolo . \ \ - ^ . 
•̂  1 • - - • / • ' 

2Ì 83 
-.27 80 

3 1 - . 
81s — 

IS85 

360 

«98 

21 83 
27 Si 

109 an 

82a. : 
I98S 

- ^ 

> 

3 1 — 

m i-^Ti- MiV 

: • ' 

163 87 Vice 7tl 
71 8S . 7* ti3 

12 SS 72 SO 

iriS""'-. 
4ÌS — 
8S,v^. ; 

a*' -
233 — 

•m \^ 
8^8 

' 9K 56 

ÌÌ9 -
233 -

2-S M 
8 3[4 

9S 50 
;<(aO m !2012[62 
••')-; • • ; : U > :-' 

ZìiUÀ . . , .:.. 8 
•:2fi3' -
,è^8S3 

9 40 
10» b) 
'li flO 
118 «S 

^B 60 
2t0 ~ 

'i^W'27 anni eeparlmentati. 

;Vep8rati é'Inateriaa: 
ilal detti i. r. popp 

J.if, dcBtìatadi Cori* in Yieana ìfc,ivMrii) 

Ì m t ) Ì o m f e a t u r a | d e n t i c a T i , 
ìfón tìaTvi ni*ìiw« più focace fl mi-

P i o m b o Odoki ta ìgKjo, 

5*enii.d«Jone {jorrc nei dwU''%^0'^ 
cb4 tviiPÌBC< poi fortnmfifìte al m^ at^ 
i«ate^fiàtìla.geugiva. 6alvandi% \\ d^n'̂ , 
•LtìHSftvda ulterior guaito >tolrìr6. 

..^cqgaR ^ ^ n à t e r i a ^ a ^ b o c c a 
M HotUr Popp 

'^ U mlglWwj »pfiàfiDi> pei dolori 6) AGOIE 
: rciymtHiiì e jJ^rte irjSammaaioni ed en- , 
> fta^otìi^ deiltì̂  gengive, mm flctfl^glia lì f| 
;,i;arItiro che yj Jorma sui denti. ^ Lm-̂ " 
.fW îRce che/li riproduca ; fortìfl̂ ia i dciitfi 

/l\fìiawMiti a ^ gengive, ed aìlo^aUnarido .̂ 
r. 4j"j,Q*aÌ'ogai matfirifl nocivitj flit ixlh . 

r-^odcsima quàfsìfiHÌ alitò cattiva tto^: 
"' A^m-m fatto br̂ évUsimo ano. "' • ^ ' 

PraBS© Li 4 0 L- ^ »̂® 

;,=̂ ŷ sì;a, A n s A e r i u a p e i run \ t ) | ! | 
del dottor POPP, , 

,. (lUDaiùì>rÉipdratQ mantiea^t !a fceî ĉ t̂ iv 
^-.ìt ò puieiia dell'alilo, e KI^VH o!lr̂ o,(.-TA 
r-. dape iti denH iih aspetto buiuchìfisime 
# hiCtìnl̂ , ^tì^irapedire cfa<j sì guatìlitìo, 
•7é a rifliorziire le gengtvtì,̂  

I> 

'ir 

T i L 

f ' , ? f . * 

. ^ " H 

4 
485 (0 
131 Sg 
3fi0 SO 
H i 90 

T\ 

' 14. ?-. j 
,w,n21 

2b3 75 
8C6 — 

9 57 
lOS 70. 
47 6f> 

66 SO 
20-(.49? 
77,.90., 

I - , 

44; 36 
131 — 
358 S9 
. 74 ; 73 

: 9- llS 

• > 

ì 

Sì so 
13 3(* 

32 3(8 
12y[S 

^droreirebo imi Ai^Monsi^'iópà.ìxw.yi,-^o 
Goaibfcttimaato,, e', '^hec a' impadronii 

:'rond-'ifólloH*^B8dYfànf#,^i* parécchi 
',cannó>ii erdìimolU p ì̂giiÒhvBri; I . t ; 

..chtttto NoctheoU dichiarò che la po-̂  
litica della neutralità non eeclude 

-J-H n-
i l 

TTT 
iB^rtolaiUM^Mo^jhm gur^nte resp. 

i.'- .'in-. 5 t P 

dtó dottar i5pifP-' " ! 
/ Bwa pnliaeé i denti in jnodo tale^fìbé 
facendone uso RÌornR.ììtiro non. ^oì^ Jil? 
lontana dai medesimi.U laì-tai't) cb^ yi 
.Ujorraa, ma accresce" la delu^tà^a. i 
la biancbaiia dello snialto, ) \ 

P a s t a O d o n t a l g i c a 
dtil dflltar l̂ otp 

per cornoboràpe le gengive e puritìr!*^6 
i denti; a'̂ ' ^̂  ' , • ^ 

Ctìnt.O& 
Deposito tìì puà avtìre in P^d^va'dUéir; 

Virmacie Corne\i(j, K^erti, Kmge^i^ 
Bernardi e Dtìrer*Bi«bflUi. ^ Ferrara 
Navarr» -r̂ CfinedafeiavGZiQlti. — TmrWo 
BindouVi Ziiniìlnì e Zanetti, — Virsisa 
Valeri, "r-̂  Vtìneiia Biillger, 7,arapÌ*oilJ; 
Caviola, Poncì, Àgetuìn Loflgft̂ a, Protò-
nidri» Giwdi. — Mirano Reftgrti — 

SigvJ.G.Fopp, . 

T + 

v n ^ ^\ U l i " . -.'Vienna, Bogn^rgasse, 2. 
J. " 

Reconte pubblicazione 

ì tttQ.B7Aoue svLi prograt&i oena lotta 
tagli inoidenti ohe potrebbero pre
dicare gl'interessi dal paese. 

iiM—>— <i>iiijiNfji,taiJaasùaiaJìHnaii»5wa 

H^. 
•t« 

. ^ iT -> . 

- ' • ^ r - I , .^-V—»ii^il>"Ph)»-- -VJ' - ' V • - ri ---^ - . . . ' . • l ' I 1 . 

*• 

iCJx: '* t t 'Mx 
I > 

f^-

:ìi:> iv:co^ 
i i (Agenzia Stefani) 

é 
< 

educazione 
• V ^ 

È.S' 

, italiana, f/diicche erk-earìoa 4v ce-j \tìto> vie i-prealdeata del Sanato dice 
pcitara accettare U maggiora stanzia-1 reali*"pèr Baltimora tì QtitìWtòùk'. "^- '- -;-••-*-- -•-' ^ _,i.- _ »... 

, del professoro ' 

Ijlie^e-^eiaUtre del Sanato « d a l l a - l ^ d o v m , 1878 - VolafflaimlS^» L. 8 

Con piacere attesto al sig. 4; G.̂  l'opp den^ ;; 
tista di corte d'Austria a Vtenaa ch.ì, UJjartdo ^ 
pe'iìa fina acqua anaterina peri i bócca guari 
d'jrfetlamenlfl da un male di bpitìfi [scOPr ,• 
huto) pe! quale ĵ offrlvo da varìì anni. 

Monaco, 21 maggio 4870, . . ' .: 
^ . J;.OBlNGKft privato 

- Prezzo d*ognì boccétta Uro 9.,Sé,. 
Deposito in PADOVA alle Farmacie CsiVi^ìv 

neUo, lUberti, \rrigòn\/Bernardi & Dnrfjf ̂  
iìacchelti* r-.Ferrara: Navarra- —̂ Ceneda; 
MarcbetlL — frtìviso: Biadonì, Zannioi e 
Zanetti. -^ Vicenza: Valeri;-Venezia: Rtttt-
ner, Zari>pÌroni, Caviola, Poflci, Ageozif 

Xòhgega, Profuoiorià Girardi, — Mirano: 
Koberti, — Rovigo: Diego. 

^^wL^ t#*UiAavH=̂ ^̂ â =vxv4f ^ j a r j r f t ^ c : 

5-8T 

i ;PARiai,6J-^UàÌ'latt9rk ài tlW-

SPETTACOLI i 
T̂BATRO CONCORDI. — Il Do^ydnoì 

jyifi-o, opera del maestro L. Rossi.l 
-^ Ore 8, 

TEATRO GARIBÀIJÌI , — La di'sm-
pia,tJQ% compagnia diretta d^^H'attrtcì» , 
Kmotià P^rlrtìtti-Diligooti, rappra-

:«0Xita: I Domino neri, eoa faraa. —• i 
Ora 8. . _ _ S v - v * ' • 1 

r^ i ^ j^ 

http://Rehd.it


%^ 
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Un Catalogo illustffito d| TJrastulli, Arliooli di Parìgfr̂ ^6&M !è posto alla disposìziono delle 
^raontf che m fara;uno domanda ai GRANDI MAGAZZINI DEL COIN DE RUE. 

. , . ,,,;,fg.|Ì;-,>l„ii,-tli.ii..'i JL.ì^ ...•KfJi i i U 
M 4 •J^J ^ f J r -

.^ 
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- - - ' T ^ ' p ' * ' 

- I l 

Ibllo pressi^ i prl3iéi|iatl Xibra i la H T ^ 

yijV^ -̂'IIJ >;( 

AD UH O0R9O PI 

Gent* S O 

r 

PMOF., 
I • T 

PiWo-»a, Promìat^ Tipografia F . Sacfike^to, y i ^ : ! •-•^1 i - = r - ^ i ! M ' 

.V*v.i-f^-„-i; » JVf^ • * B * < . f * « C ajaTrt 
h7 

i e ukserziom:,dàlla'i*'ìiÌJH!Ìa:' pel nostro 
divamente presso-!-Olitr:e iPrincìpaìde 
•1 ̂ •̂•?̂ iiê ;SaÌH.̂ M5r<̂ "a:'l̂ à̂ ^̂  • 

_̂ -

SI 
•̂ iil>li€ilé E. E. GB 

ricevoiìo esciu* 
jil 

' • ' ì 

- • • 

v±>;; Tì:iatri^'i'_^jngr'iTrf"**"^'^^-^'^*™^^^ 
I • -

'K -550 
-,*, i^ .^nr 

f _ 
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RIMEDJ:O PRONTO^SOCURO. : 

n^ • 11 1 Jji "VERE i^.|jj V U A I J 
1 *Bt 

I J i 

1 ^ t k Uri 

TT f i 1 

, ; ' , Chirurgo i3AlÌ^ì^é> C A T T i ^ s J ^ B O aiTicenza'; " "̂ ; 

Farmacia della Les:azìone BritaBnica 
t?v ' - d"-

• i 
s 

.f - Yia Tornivbuouì, 17, con succurealo Piazza Manin 2, Firenze 
FT t 

<«•>• 

te-
Bai rÌ5uItatl ottenuti i a , r 

;Ìcnì, ed appoggiato ' 
sci,essendosupirioro -̂

medio attimìnrennto 
tiletesf^orno gli elogi.,^,-

per le.ìprorite ^o^ri-
, da i ' p iù d i s t i n t i ^ r , 
a ^ùalunfine altro ri-
in commercio,'e inu-

• -rnrJ'i ttìifii tn at 

La proprietà esclusiva dìi dettai specialità, ò della i J i t t a B . Y ^ f e R I 
i'•'Vii*(iru/'i ArwH fldtrfiÀÀ pocoi* • rlirpHn Ift diimitTiiìfi ' " -• 

VO RI 
* ^ i i^r"? ^^A 

u £ 
' > 

f ^ 

d i ^ 
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tCii-tM -

Deposito generale,'Favnifi eia Valeri yieen;^a,~ Tàrmtfcia i t l L l A t ì 
S^e t ì^ 'kB —'Milano A. Man'Sióriì r-Venezia ' f iòt tner —Torino Arlep 

Konia Farniacia Ottoni ed in altro principali Farmacie del _Ilegno. 
— . — „ • > • „., - — I - — . . . . • — I . . — "H • • > ••• . i . . . , . » - — _ r,. r • ! " • • * • • ! • i f i » ' " ' " » . . J - [ 
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_ , liquido rìgéneràtòró dei capelli non ó^una tinta, ma siccome 
agisce'dlrottameato sui bulbi dei' inedosimi gU,4ìt a grado, tale forza 
cho riprendono inpoco;tempo ÌMofo coloro naturate: no impedisce an
cora Ift caduta e promuovo le sviluppo^ dandone il vigore.delia gio
ventù. Serve inoltro per levare la forfora,e togliere tutto le impurità 
cho possono essere Bulla tosta, senza recare, i l mi), piccolo (incomodo. 
'•̂̂  Per buéste sa r leco l len t i pi-erogalivo l e ' s i " raècoinanda a quelle 
parsone che ó per mal atti a o per età avanzata, oppure per qualche caso 
eèceRiònalib avessero bisogno di usare pei lóro'capelli ' ima sostanza che 
Ji. rendesse al, primitivo Jpro colora, avvertendoli Jn pari tesìpo chù 
questo Jiquìdp..d|k ^ colore che aveVauo nella loro naturale robustézza' 
e vegetazione. ._, * '•'''" i ' ' ''"' ""' ' 

,̂ sì ŝpeaiscò dàlia sufetta farmacia dirigendone le domande accom-
pafjnate da Taglia postale. Si trovano in S -̂Ĵ riiav© presso le farmacia 
CERATO, da-pIANERl E MAURO e da GIOV. MAZZOCCO, parruc
chiere al Duomo; .a.̂ Venezia Zampironi, l'ivetta, Ongarato e Ponci; a 
Vicenza, dâ Valori : a Recoaro da Dal Lago; a Verona da Frinzi e Ema-
nueUu> Udine da Fabris o Filipjfflzzi. 13490 
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PADOVA per VENEZIA VENEZIA l PADOVA 
Partenze 

da 
P,\l)OY.i-

misto 3,iO af 

m misto .0,20 , 
' IV oii,nibas7,45': 
; V . 9.34 
, Vi » . 2,10p. 
, Vii diretto 4 , -
y i i r . 6,52 

IX omtillìuaS, 
' V . 0 , 

Partente ! 
•• "' d a i ' 

-•VENtìZmi 
omnibusJ5,05 a\. 

idi retto 8,a 

I Arrivi 
; •• a ! • 

iPABOVA 

^i'^as a: 
I 9,34 '" 

K1*^STEE«^DÌNS 

misto ^m 
diretto 12,G5p. 
omnibus 5 j-iO 

j» 4.19 
- ,"5,38 
M 7ÌS0 

!m{i5to • l i , — 

' 11,43 " 
i;55 p. 
2.30 
3,30 
«,!Ì3 • 

l i , 38 a 

- 0 3 
. - ; , -» ; ^u - , 

- Partenze' * 
da 

Il 1 ' • 10^49 
HI diretto! ìs;isp. 

'1̂  Arrivi • 

UDINE per MESTEE 

j i 

—* r--^'— 

-Partenze 
^ da 

1 - r i 

^i"-i.f^ 

''^'-^^mm-
••et^WT'^^ i ^ì ^ 

r'^^-i^Hi 

I ^ 

Vomtìib. 10,5S ^'3,5(4 a | 

10,20 aj jornoibufli^^I n. 
2,4S pi 'mistoda6,10 ; 
8,24 ' ' i CoTifgUatio 

diretto .d.4i 

:^g»'ì^?¥=*^^ 

Arriyi 

MfiSTRE 
T 

I 5.22 §. 
S.fJl 

lO.tò 
13,57 p. 

PADOVA psr VERONA 
A ^ 

f 
V 
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Parfetnze 
da ^ 

^.' 

^^ 

I ^ 7. ^ 

Arrivi 
r I» 

VERONA 

VERONA 1 PADOVA 

t^ 

J omnibus 6,46 a. U 1 i 

W S a. 
,Ì! direte 9.43 J . 11.3* 
in ORin!bus2,40pP 5,08 p. 

•' 9,35 
.4*7», 

. IV l • » ' 7,03 
jnislo 12,b0i>, 

PAi)OyA per BOLOQM 

«3 
1 

II 
U! 
IV 

Partenze 
da 

_ P A D J^ 
òmnibus 6,30 3. j 
misto ìiM 
àJMto ,0S. 
oraiiihua 5,42 '. 
diretto .9,17 

* * 

Û 

AITIVI 

B Ó L 6 « N 'K 
10,46 p. 

finoàUoyigolj'iS 
S • 

in;i5. 

-'•-miomA pyr PADOVA 

,, ..Partenze 
da 

VERONA 

Arrivi 
'• a. 

PADOVA 

omnibii88,''Sà'. • 7i32 a. 
. »^ 11,40 ;]*• i.m p. 

diretto n. SD, .P.44, ., 
omnibus 5,20 ^ 7,49 
miste. ll,4Sj. ;3, 4 a, 

1 h V-

f A ^ 

Parte li se 
da 

„ B O . L . O f ì . N A 
t,^iretto i,13 a,' 
.,daUOYÌgo4,»S 
Òmnibus >4,55 

• diratto 12,40 p, 

U 

12,10 n. i otVinibufl b^lS 

Il I i ^ - ^ m ^ ^ -

-4.SS a. 
6 , 5 
•8.22 
3,S0 p. 
B . i 7 •••'•-

' i V ^ Gl'Eli 
• i ^ ^ ^ r ^ i 
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L 

ôìimib̂  misto 
'̂  Vicenza - part.;,;?Ì48^ 3,43 p. 

Dueville. . . . '8,14 4,13, 
.ThioKe . - . ^i.\8A^. 4,37 

Schio . . ^rr.. SM '•. Ì4,SS 

S 0 R I Q - T H I E N E - V I G E : N J 2 A ;; 
oninib^ 
8,10 p. . 
1,36 
8.57 , 
9.12 * 

I ' H f ^ 4 

Scliiò • . . 
Thionfl , . 
Dueville ,̂ . . 
Vicenza . , 

•par|. 

arr-

5Ì3Ò a. 
5,48 
6 , 5 
6,28 

Qmmb, i inhi9 

V ROYIGQ LEGNAGO-VERONA > ' h r. 

. ì-
.1 

•_> • ; ^ ' ^ • 

,^^M:^'::^:' -ni- ŝ-.-

STAZIONI 

iii,«9 a, 
i l , 8 
ll.SS 
11,43 

R,38 p, 

fl.lS 
6,40 

RUVIGO-ADKa > J - . 1 r 

om SiE" 
I da Padova a r r - j iM a* 

da Bologna » j 7,41 
Jìov/gfl , ,pvir4 [ §,i5 
.Ceregaano . . . I 8,33 

omnìb. 
_ - r " " 

Lama 
Barictìtia 
Adria . aî r,-̂  

8,43 

3.H p. 
; 2,27 

3,40 

4 . 8 
4,23 

niiato 

;9. 7.^J4,39 /. 

PADOVArBASSANÓ 

7.14.̂  pi 
7,59* ì 

3,33; -
8,47 
9. 8 

Ar)EIA-ItOVIGO ^̂ '̂ :;', ::'̂  

AdrU' . , J ^pir t 
Baricella^ , , . 
Lama . M K * 
Ceregnsno > , ' • . 
Rovigo . ; / à r r . 
per Bologna part, 17,38 
per "Padova', '•" Ì7;S2', 

1 .^ * - ^ - f 

Padova . . ; . , . . pai;t:8.—'a, 
V igoda ize re . . . . .;.,8.H , 
Gam{UKUirsi,go; ".'.;.8,93 , 
S. Giorgio' dc'IlB Port.^t?.32 
Camposamplero . ,,,.,8.41 , 
Villa dd Go^le.;.:„'.,8,H« 

Cittad«Ua..;f5^,t,« 
R o a a a n K i . , , . , , : , . 9.31' 

• T j > — ' 

OmUib. Omnib. Ommb. 

7:3ìr^' 

a; a 
8.23 
9,3H 

Uosa. , . 
- .3 

t f * i * • * 9.38 

2.18 B; 
2.29 ^' 
2 41 ; 

2,bB '• 
XiV 
3.26 
3.30", 
3,4tì 
3.m 

Basnano . . . . .' arr, 9.48' 4 . 6 

8.4.-5 
8.5S-
9 .8 ' 
9.15 

^Ktf=H^^>-^«#ai 

! .*da Padova-Arra 
; [da Boìi>gDà^'^' 
RòVigO , = . pàVt 
Costà ;ii-% i s ', 
Polita . . 

r I^endinara. 
Badia , .̂ > 
Gaatagìoarò . ' ;̂ '̂̂ ^̂  
Viltabartolomea: ; 

•Légnaga , . ; ^.,(v 

jBovoIone , . , . 
Isola della Scala . 

anL 

\-

.- '-ii: 
6.S7 

7;w 
72Ì 
737 

yorona P. N.,,.f • .!, 
iVeronà P; Vi ' W ' 

lom ant, pon 
7,S2 3.H 

•7 i i 2.27 
8.—3 30 
8.1313.47 

,l.2a"3.K9 
'P.34Ì4.16 
8.92; 439 

"9r»!4.!i9' 
fi«,10 5.13 
.fi,3S'«.35. 
r9.47;S!}El 
10. EJ 6 i » . 
10 24C.43 

10,38 7.24; 
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STAZIONI 

poro. 
7.14 

8.— 
8.14 
8.24 
S.36 
8,S4 
9.88 
9.2tì 
.9.28 

I -
1 T • ' 
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ì -

Verona P, V. par. 
Verona P. ^* ., . 
Dosaobuono . ' . , 
YiHaaio - . . ; 
Isola deHa Scala . 
Eovolon^ . • - . . 
Cerea <• - - - • -
Legnago - ,, • . 
Villiibartolomea . 
Gaslagnaro .' . ^ 
Badia . 
Lendinarà 
fruììa, , ; 
Costai M-- • ' • ^«r • 

P.ovigo ' . ; aiT-
, per Bologna par t 
' per Paflova . • 

i 
-i 

\ •-••:•. 

<fu 

<fi ^ « 
^ ^ H 

4 r 

6.10 
0.22 
6.37 
8.54 
7. 7 
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3 

a 

pom ant. nnt. 
6.25 % S 
SMSAS 
6.S2 2.37 

'7.-9 2.S8 
7.2B 3.20 
7.45 3.43 
8. H 4.(18 
8.3S:4.34 
8.43 447 
9. 4!803 
,0.20 S.22 
9.38 S.4S 
0.51:6.— 

7.(7 JO. 2 6.Ì2. 
7.30 ^0.15 6.28 

pom 
6.0S' 
6AIÌ 
6.34 
6.58 
7.t6 
7.35 
7.54 
8.8 

7.SS 
7.52 

3.16 7.24 
2.33,7.55 

J F . J 

ISassano 
Resa 
Rossano "v•^'";•^rv"r^ 

Omnih'Omnib, Omnii. 

ano . ; . . par i 5^7 a J i l ,1ga. 142 p. 
Ì'^'--\^'1^VVÌ5A\ mM'' 'Mia»' ì'i.feV'̂ ' 

Cittajl̂ ?}! fair . [6, 8 
.r.,^' • '%m. v»r • 

Vilia'i'àemriiè . .J • f 

* t Campoaampìero 
S, Giorgio delle PerL 
Canipt:darsego,ì .., .^. 
Vìgodarzere, 1'. ' ,.\ '; 

#1 
6 57 
7. 6. 
7.18 
7.27 

11.48 ,S.12 

iSrar"-8.Rr 
12.38 6.— 
12 45,. 6.-8 
12;sr- 6.2» 
i : ' 6 !6,3« 

TfTTrr 
• • » » - ^ I J 

Vicî nza par i / 
S.PfeìnCtì-

<̂ 

0,mnih. Otraùb- Ovmib.\ Misto 
I 3 è p . ^ • 

atsa^SoOL^iaaKeuir^ìì^i:-^ 

Carmigoang» 

Ciltsd»)!» i^\ 
i i P' 
S.MaptidlLup.ì 
Caste Ifrrfn co » 
ALbared» -F.'i*jf 
iHtraaa .'}*, 

8.1 £«. 
S.39 
8.47 
mi 

9.30' 
93» 
9.51 

Tre?ÌBÌ.''ìin*r 19,27 

f r 1 

i; 

IBI 
1.89 
?. 9, 
24fi 

*!58 
2.51 , 
3 . 3 
3.1« , 

à7. • • 

7.4gp;s.25ii 

8,14 
»,22 
8:39 
S.4t 
8.t!4 ! 
Ì.6t 
9.18 
d.31 
9*42 ,. 
18Ì • ; 

« . — 

6.19 
6.1T 
8.27 
Mi 
S.59 
7.13 
7,?9 
7^1 
7.5« 

r^.: 

TREVI SO-ViCENXA 
T-

Trevino. pari, 
f̂ aéae ; i . i. » 
Istrana . . . » 
Albarcds . , »' 

Omnib..Omnia. 
K.~ Ii.'l0.4là. 

GastsifrancB » 
S|Miu-t,diLup. 

duadelln S J ' 

Fontaniva . », 
Carmìgnano»'6.41 
S Pietro ittGù'e.49 

5.13 
5,24 

18.37 
3.S0 
6. 2 
6.13 
e.23 
6.31 

(> 0.54 
II. 5, 
11 .la '• 
«.3i; 
11.43 , 
11.54 
1 1 4p. 
12.12 
12.92 
12.30 

Vicenza arr.lT, 9 112.50 

Onmib. 
'4: 1 p. 
4.14 
4.25 
4.38 
ÀM 
5. 3 
8.14 
5.24 
5,32 
5.42 
5.50 
6.10 

Misi». 
710p . 
7.26 . 
7.39 
!7.54 
8. 9 
8.28 
8.41 
8.31 
9 . ~ 
9. 9 
0.17 
9.43 
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BELLA VITE prof. L. — Cornili nà^ îoiio dello note ilhistratÌTa^ 
e critiche al Codiro Civile d6il;EegB9. Contratto di Matri-
moiìio. PftdoTa 1876, ìn-8. =n'j .,.. ,.•..,-. . , , .-.,,.• -Ih, t - a i * 

i^em Eiproduzìoiio dolio note'^già ;Utegraffttftdi.DÌEÌtto, C k •,. > ^HÌ.= 
Tilo. Padova 1873, iu-8. .• ; . .• -, ; 1,., ,. ., . . , . S. 

COENEWAL LEWIS. - QuaVò ia miglior.formadì Góverne? 
umxmonG dall inglesuj eoa profaKioao dui prof. comm.. = u -, 

FAVARO prof, A. ~ L'Integratore di_ Dupjoà ed lì Plani* ... < 
metro dei movimèntf dl-Amslsr. P a t o , „ 1 8 7 3 . , i u - & ' n»&rf'^^ 

JÂ l'̂ Tìif̂ '̂ V̂*̂ ' ^^<^^ Ci''̂ ^̂ '̂̂ - Mova 1877, iA-8.,;., U-lS^ 
laLLER prof, cay, A: -^ l ì tô rònQ, agràrio. PadoTa 1864, \ , 

MOmNARI 'proK'A-'V 'Elemonli d i • e c ò n ^ Ì a * p i l & : " r : ^ ^ , 
T5A?^^S?T^TIP^'^?^'''^'"^ Vinnistorial!.Ter?a,edizione . V 5.-

SACGARW prqf.;P. A : - ^ §ommariò Îf un Cdr̂ o'di 'BotaSYcà? "' K , 

SANTINI m . prof. 0. - Tavolo d̂ei Logaritmi, precedute di i . . ,_ . . . . 
un Trattato'di trigononietria piana e afcrica. Terza edi-

SCHUPPKK Rrof. cav. F. - Il Dlritto/àelle ObÌ3ÌfeazÌom se-, MV,. . 
T .̂'̂ ^^ì" ' J P W ^ dyl Diritto RonWflò: Padova 1068, in-8 Ù-U^O.— 
Idem La Fahiigìia secondo 11 Diritto Rofflari». Ndora 1875, : 

TOLOMEI p^of '̂Ofty .̂0J!P,•''̂ •^•'î j/itb é Pròcv-.- , -
esposti analiticamente: ui sutìiscslari. Terza^ediziono; 

^ dova-1874-75, ìn-8. „ ., • 
TURAZZA cav. prof. 0.,-Trattato'd'Idronteirfa' 

lica pratica. Seconda edizioni<Padova 1868,ìtì >.. 
Idem Llemonti di Statica. Parte I: Statica deijsisterm 
. Padova 187&,̂  ìn-8 con fi^re , . ' ^ ^ 
Idem Del,moto dei siatemi rieidi. : 

^ • i ^ - - ' 

I - ' 
r^ 'i 

f> ^ .;! J . f - a "Vri 

^^. / i r 

igidi. Pafìova 1868 

•y ' ^ ' - r r 'T , ; " - , /̂*Mi 
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1^ + • 
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^l?l^-^' •: .•J:SU} S,f À'S-;̂ -

BIAGGI L. —; Opere mediche, ordinate ed annotate dal, cav. 

^ H 

^ i> - ] "• 

COLKTTl cav. prof. F . ' — Galateo j de' medici ede'^ffliiildtì 
^ dova 1853, in 12 * . - ' : . , | ...,^., . , , . , . .̂ ^̂  .-'.,ui»8fe.«-^50t 

Idem Dello acque minerali della .Lombardia e del "Veneto.; ,,r^ ',.-,,, 
AnnntHKioni. Padova 1855, in-8. ':"".' .\ . . , . ' «̂  ~^, 

Idem Dubbio sulla Dìateaiiposteiiica;'Padova 1851, iu-8. ' • —.50' 
Idem I>0Ì professore GÌfacomaiKÌfoa'Siacomini %'Mh sub' '''^ '* 

Op^e. Conni storici. Padova 1850^ ia-8.. , ;u'^^.;.U ^\.~y^ - " . 5 0 
.GIACOMINI prbf.-G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordì- ;• • • 

naia ed annotate dai prof. G. B. Mugna e F , Colot i i r^a- , . , ^„'• '̂  
dova, in-8.vol. 10. .•̂ :̂ ^ . M . '. , .,, » .SO-TTr,.-

filUGNA G: B . — Clinica Modica, del iJrof. Q; A. Giacomini ' '^ 
. compendiala. Padova 1856, i n - S ; - / • . ?;>•-'-li ^ > ' — ; 5 0 ' ' 

ROKITANSKI prof.. C . - ^ ' Trattato, oompletsdi '-auatomia., - l 
patologica,, tmduzìone'del'dottori Ricehetti e Fano. Vene- •.ÒVU 

• zia, Ju-8„ voi. 3.- . • • ^ \ . •.; •oiàìi/'7/ c i ^ > ; " - ^ 9 — ' 
SIMON prof. G. —^^Ls. malattie'della pelle ricoffliotto a i l o r q . , . 

elementi anatomici. Traduzione Riccheiti e 'Fnuo. Vene- ' ,/' 
zia, ^ìn8.- •. r'^'-. • :'• ••••... 1 v-^ A '-.fif̂ -:'.̂ :-̂  ; •. •-^<v^^2,j_^' 

ZEHETMAYER. F, - , Priftcimi fóiìdameutaU della percussione 
-. -.iediaacoltazionej traduci, del proi L. Concato. Canova 1854!r. -̂i.-jiS. 
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